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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Aprile mese non solo di nuove scoperte 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Aprile si ¯ rivelato un mese davvero straordinario per il ñSeppenhoferò, non solo per le 
nuove grotte scoperte, ma anche per lôentusiasmo crescente tra i giovani appassionati di 
questa disciplina. 
Lôinfusione di nuove energie ha dato impulso a unôintensa attivit¨ di esplorazione e ri-
cerca, portando alla luce un labirinto di gallerie di dimensioni eccezionali. Una vera e 
propria meraviglia naturale che ha lasciato tutti a bocca aperta. 
Ma le sorprese non finiscono qui. Accanto a queste fortunate scoperte, si ¯ potuto con-
statare la crescente voglia dei giovani di non solo esplorare, ma anche di documentare 
scientificamente le loro avventure. In questo numero della rivista, troviamo infatti un 
resoconto dettagliato dei dati ambientali raccolti in una delle tante grotte visitate questo 
mese. 
Oltre alle esplorazioni, lôassociazione speleologica ¯ stata impegnata su diversi fronti, 
organizzando conferenze e promuovendo eventi volti a diffondere la conoscenza e lôap-
prezzamento per il mondo sotterraneo. Un esempio di questa attivit¨ ¯ lôorganizzazione 
di escursioni sul monte Sabotino nellôambito del progetto ñCrocevie dôEuropaò, pro-
mosso dal Comune di Gorizia in vista di Gorizia e Nova Gorica come Capitale Europea 
della Cultura nel 2025. 
Infine, da segnalare lôimportante lavoro di disostruzione di alcuni ingressi di cavit¨ re-
centemente scoperte, che promettono di regalare nuove emozioni e soddisfazioni agli 
speleologi in futuro. 
Aprile si ¯ quindi confermato un mese ricco di avvenimenti per gli amanti della speleo-
logia, un mese che ha dimostrato ancora una volta la vitalit¨ e lôentusiasmo di questa 
disciplina, capace di unire l'avventura alla scoperta scientifica e alla valorizzazione del 
patrimonio naturale. 
 
Buona lettura a tutti voi! 
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  Aprile: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 

1 aprile - Pasquetta (Taipana - UD). Come da tradizione si ¯ svolto presso il 
rifugio speleologico di Taipana il ritrovo annuale dei soci per la gri-
gliata di Pasquetta. (Part.: tutti i soci) 

 

2 aprile - Corso di arrampicata (S. Leonardo - UD). Prima esercitazione pra-
tica di arrampicata, in palestra indoor a San Leonardo, con il corso 
teorico-pratico di arrampicata libera organizzato dal CAI valli del Na-
tisone. (Part.: G. Floram) 

 

5 aprile - Grotta dellôacqua (Ternova - TS). Carso triestino - Introduzione 
allôambiente sotterraneo e illustrazione del fenomeno carsico ipogeo 
per i nuovi soci. (Part.: A. Calderan, M. Monfredo, D. Pascolo, S. 
Rejc) 

 

6 aprile - Grotta dei Cacciatori (Slivia - TS). Carso triestino - Esercitazione 
di tecnica di progressione in corda per i nuovi soci. (Part.: A. Calde-
ran, M. Mighetto, M. Monfredo, D. Pascolo, S. Rejc) 

 

6 aprile - Corso di arrampicata (Stupizza - UD). Seconda esercitazione prati-
ca di arrampicata, presso la falesia di Stupizza, con il corso teorico-
pratico di arrampicata libera organizzato dal CAI valli del Natisone. 
(Part.: G. Floram) 

 

7 aprile - Grotta Nemec (Aurisina - TS). Carso triestino - Esercitazione di tec-
nica di progressione in corda per i nuovi soci e documentazione foto-
grafica dellôambiente. (Part.: A. Calderan, D. Pascolo, S. Rejc) 

 

7 aprile - Crocevie dôEuropa (M. Sabotino - GO). Come dal programma rela-
tivo allôiniziativa di ñCrocevie dôEuropaò promossa dal Comune di 
Gorizia propedeutica alle manifestazioni che daranno vita alla realiz-
zazione di Gorizia/Nova Gorica, Capitale Europea della Cultura 2025, 
¯ stata fatta unôescursione pubblica sul monte Sabotino per visitare le 
caverne di guerra presenti sul monte. (Part.: M. Tavagnutti, F. Cocet-
ta, F. Cocetta jr., E. Interina, la guida S. Stok + 30 escursionisti) 

 

8 aprile - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ricerca del Pozzo del Falcet lungo il 
versante che porta al paese di Cornappo. Purtroppo dopo numerosi 
tentativi di individuare lôingresso della grotta abbiamo dovuto desiste-
re. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

11 aprile - Conferenza (Farra dôIsonzo - GO). A conclusione del ciclo di 
conferenze organizzate dal Comune di Farra dôIsonzo denominato 
ñArcheoSpritzò, il nostro socio Marco Meneghini ha svolto una con-
ferenza sul tema delle grotte naturali adattate a scopi bellici esistenti 
nella valle dello Judrio. (Part.: M. Meneghini, A. Barazzetti, M. Tava-
gnutti) 
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13 aprile - Corso di arrampicata (Val Romana - UD). Terza esercitazione 
pratica di arrampicata, in Val Romana a Tarvisio, con il corso teorico-
pratico di arrampicata libera organizzato dal CAI valli del Natisone. 
(Part.: G. Floram) 

 

13 aprile - Nuova grotta (Mejame - SLO). Prospezione sui torrenti tributari 
occulti dellôinghiottitoio di Dane pri Divaļi (Mejame). Rinvenuto un 
pozzo in fessura, percorso da una discreta corrente dôaria. Iniziati i 
lavori per rendere percorribile la parte pi½ stretta della fessura. (Part.: 
L. Marini) 

 

14 aprile - Risorgiva di Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
progetto intergruppi denominato: ñProgetto Acqua Negraò, sono state 
fatte delle misurazioni chimico/fisiche delle acque dentro la risorgiva. 
(Part.: S. Rejc, R. Semeraro) 

 

14 aprile - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Canal di Griv¸ - UD). Esplorazione 
del nuovo tratto scavato nei precedenti lavori di disostruzione per va-
lutare ulteriori azioni. Raccolta di numerose misurazioni di tempera-
tura, radioattivit¨ e presenza di CO2 per studi ambientali. (Part.: M. 
Tavagnutti, M. Monfredo, D. Pascolo) 

  
16 aprile - Corso di arrampicata (Trieste). Quarta esercitazione pratica di 

arrampicata, presso la palestra della Vedetta dôItalia, con il corso teo-
rico-pratico di arrampicata libera organizzato dal CAI valli del Nati-
sone. (Part.: G. Floram) 

 

17 aprile - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Canal di Griv¸ - UD). Prosecuzione 
dei lavori di scavo nella parte terminale della grotta. (Part.: M. Tava-
gnutti, O. Delich) 

  
20 aprile - Grotta dellôAnsa (Carso triestino). Esplorazione della grotta ed 

eseguito unôaccurata documentazione fotografica. (Part.: H. Kugi, M. 
Kugi) 

 

20 aprile - Corso di arrampicata (Trieste). Quinta esercitazione pratica di 
arrampicata, presso la palestra della Vedetta dôItalia, con il corso teo-
rico-pratico di arrampicata libera organizzato dal CAI valli del Nati-
sone. (Part.: G. Floram) 

 

20-21 aprile - Nuove grotte (Montfosca - UD). Sono proseguiti i lavori di di-
sostruzione del pozzo scoperto la scorsa estate e sono state esplorate 
due nuove cavit¨ scoperte nel corso di una battuta di zona. (Part.: D. 
Pascolo, M. Monfredo, D. Bon, O. Delich, M. Tavagnutti, L. Marini) 

 

23 aprile - Assemblea L.S.F.T. (Gorizia). Partecipazione allôassemblea dei soci 
dello Speleolab (Laboratorio Speleologico e di tecniche fluorimetri-
che APS-ETS). Dopo la relazione morale ¯ stato fatta il rendiconto 
cassa 2023 ed il programma per il 2024. (Part.: M. Comar, S. Rejc, R. 
Semeraro) 

 

24 aprile - Conferenza (Gorizia). Il C.R.C. ñC. Seppenhoferò ha organizzato 
assieme alla Societ¨ Meteorologica Alpino-Adriatica una conferenza 
su: ñStoria e geologia del Friuli Venezia Giulia attraverso le variazio-
ni climaticheò. Ha relazionato la prof. Ester Colizza dellôUniversit¨ 
degli Studi di Trieste Dipartimento di Matematica, Informazione e 
Geoscienze Trieste. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, C. Galliani, A. 
Scardovelli, D. Pascolo, M. Monfredo) 
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25 aprile - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Canal di Griv¸ - UD). Prosecuzione 
dei lavori di scavo nella parte terminale della grotta. (Part.: M. Tava-
gnutti, O. Delich, B. Marzolla, L. Altran) 

 

27 aprile - Assemblea FSR-FVG (Monfalcone). Partecipazione allôAssemblea 
generale dei soci indetta dalla Federazione Speleologica Regionale 
FVG. (Part.: M. Tavagnutti) 

 

27 aprile - Grotta Doviza (Villanova delle Grotte - UD). Esplorazione della 
grotta assieme al Gruppo Speleologico Alpi Marittime di Cuneo. 
(Part.: S. Rejc, M. Mighetto, N. Fiore + E. Gagliano, M. Zanelli, M. 
Ariaudo, A. Manassero del Gr. Spel. Alpi Marittime di Cuneo ) 

 

27 aprile - Nuova grotta (Platischis - UD). Sono proseguiti i lavori di disostru-
zione della strettoia nella grotta scoperta questo inverno, il cui svilup-
po ¯ gi¨ consistente. (Part.: D. Pascolo, M. Monfredo, D. Bon) 

 

27 aprile - Grotta di Vilenica (Lipica - SLO). Escursione organizzata dagli 
amici sloveni per una visita nelle parti non turistiche della grotta. 
(Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

28 aprile - Nuova grotta (Platischis - UD). Sono proseguiti con successo i la-
vori di disostruzione della strettoia nella grotta scoperta questo inver-
no. Lo sviluppo della cavit¨ ¯ proseguito contro ogni aspettativa, la 
grotta risulta essere molto grande, ci sono molte vie da esplorare. 
(Part.: D. Pascolo, M. Monfredo, D. Bon, S. Rejc, M. Tavagnutti, O. 
Delich) 

 

30 aprile - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Canal di Griv¸ - UD). Prosecuzione 
dei lavori di scavo nella parte terminale della grotta. (Part.: M. Tava-
gnutti, O. Delich) 

 
 

____ * * * ____ 
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Topografia ipogea:  

Il ruolo della geologia nel rilevamento 

delle cavità naturali   
di  Alberto Giorgi                       via mail  17/04/2024 

Buongiorno, 
abbiamo ottenuto il via libera formale da parte del Servizio Geologico per il seminario 
intitolato ñTOPOGRAFIA IPOGEA: IL RUOLO DELLA GEOLOGIA NEL RILEVA-
MENTO DELLE CAVITAô NATURALIò, che si terr¨ tra il 15 maggio e il 2 giugno 
c.a. 
Le iscrizioni si chiuderanno il giorno 3 maggio alle ore 21. 
 
Form dôiscrizione:  
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeJc9pk_pc8S3rub2Tgti2tup-
hhiBpJQjbHjAHSwlvPBCVEQ/viewform 
 
Nel documento allegato a questa e-mail potrete trovare i dettagli relativi alla modalit¨ 
dôiscrizione e ai contenuti e date del seminario (gi¨ presentato ai gruppi speleologici in 
data 28 febbraio c.a.) e nel caso aveste necessit¨ di ulteriori informazioni potrete contat-
tare il direttore del seminario all'indirizzo giorgi_alberto@outlook.it. 
 
Grazie per lôattenzione, 
Alberto Giorgi 
 
P.S.: Ricordo anche che il Corso ¯ valido come aggiornamento per gli Istruttori CAI.  
 

* * * 
 

In fase di iscrizione (riservata ai gruppi speleologici del FVG e ai dipendenti della Re-
gione FVG) verr¨ accettato al massimo 1 socio per ogni Gruppo con possibilit¨ di dero-
ga in quanto ¯ sempre possibile che qualche gruppo ritiri un suo iscritto o non iscriva 
nessuno, quindi viene prevista anche lôiscrizione in qualit¨ di ñriservaò, la quale potr¨ 
partecipare al corso occupando i posti vacanti; lôordine dôinserimento al seminario ï 
fino a esaurimento posti ï delle riserve sar¨ basato su un criterio temporale per ordine di 
arrivo delle iscrizioni; il limite massimo raggiungibile ¯ di due iscritti per gruppo.  
Lôadesione ¯ a titolo gratuito, ma si raccomanda comunque la massima seriet¨ nella 
gestione delle iscrizioni delle persone del proprio gruppo speleologico allo scopo di per-
mettere alla Federazione di organizzarsi al meglio e di evitare defezioni dellôultimo mo-
mento salvo, ovviamente, giustificati motivi. 
 
Ulteriori informazioni possono essere consultate sul sito della FSR-FVG: 
 

Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia APS ed il suo notiziario 
La Gazzetta dello speleologo (fsrfvg.it). 
 

* * * 
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Programma dettagliato del 1Á seminario intitolato  

ñTOPOGRAFIA IPOGEA: IL RUOLO DELLA GEOLOGIA NEL RILEVAMENTO DELLE 
CAVITAô NATURALIò 

 

Descrizione della programmazione tecnica del primo seminario formativo teorico-pratico sul rilievo digitale 
ipogeo sulla base dellôAllegato Tecnico allegato alla ñConvenzione 1452 per lôorganizzazione e svolgimento 
di attivit¨ conoscitiva e divulgativa del patrimonio speleologico regionale ï triennio 2022 - 2025, ai sensi 
dellôart.56 del D. Lgs. 117/2017, art. 56ò.  
 
Titolo del seminario ñTOPOGRAFIA IPOGEA: IL RUOLO DELLA GEOLOGIA NEL RILEVAMENTO 
DELLE CAVITAô NATURALIò.  
 
Obiettivi Scopo principale del seminario ¯ arricchire il bagaglio di conoscenze e metodologie degli speleologi 
per il continuo miglioramento del rilievo topografico (per esempio con lôesecuzione di sezioni trasversali) e 
della descrizione della cavit¨ allegata attraverso la raccolta di dati di carattere geomorfologico che siano utili a 
fornire indicazioni sulla genesi/evoluzione della cavit¨ (fasi freatiche, epifreatiche e vadose), nonch® sulla sua 
situazione attuale (es. idrologia, ghiaccio, riempimenti, sedimenti, etc.).  
 
I discenti dovranno essere provvisti di un DistoX oppure di un distanziometro laser+bussola+clinometro e di 
abbigliamento adatto a una facile visita in grotta. I due facili scivoli di alcuni metri presenti alla Grotta Cosmi-
ni verranno attrezzati con scala speleologica e corda di sicurezza, quindi i discenti potranno optare per indos-
sare unôimbragatura, una cintura da lavoro oppure un cordino legato in vita.  
 
Lôinvito a partecipare al seminario viene inviato a tutti i Gruppi ed Associazioni speleologiche iscritte allôE-
lenco regionale di cui allôart. 14 della L.R. 15/2016, nonch® ai dipendenti regionali, come da Capitolato.  
 
In fase di pre-iscrizione verr¨ accettato al massimo 1 socio per ogni Gruppo con possibilit¨ di deroga in quan-
to ¯ sempre possibile che qualche gruppo ritiri un suo iscritto o non iscriva nessuno, quindi viene prevista an-
che l'iscrizione in qualit¨ di "riserva", la quale potr¨ partecipare al corso occupando i posti vacanti; l'ordine 
d'inserimento al seminario ï fino a esaurimento posti - delle riserve sar¨ basato su un criterio temporale per 
ordine di arrivo delle iscrizioni; il limite massimo raggiungibile ¯ di due iscritti per gruppo.  
 
Lôadesione ¯ a titolo gratuito, ma si raccomanda comunque la massima seriet¨ nella gestione delle iscrizioni 
delle persone del proprio gruppo speleologico allo scopo di permettere alla Federazione di organizzarsi al me-
glio e di evitare defezioni dellôultimo momento salvo, ovviamente, giustificati motivi.  
 
Le lezioni online si terranno sulla piattaforma Zoom a carico della FSR.  
 
 
 

TOPOGRAFIA IPOGEA: IL RUOLO DELLA GEOLOGIA NEL RILEVAMENTO 
DELLE CAVITAô NATURALI  

15 maggio ï 2 giugno 2024  
 

Mercoled³ 15 maggio, ore 20.30 ï 22.30 Prima lezione da remoto  

 Å Lôimportanza della geomorfologia ipogea  
 Å Capire la geomorfologia ipogea (concetti base, successione di eventié)  
 Å Cenni di speleogenesi (ipotesi pi½ accreditate)  
 Å Le tre zone di un acquifero carsico e la loro relazione con le geomorfologie ipogee.  
 
Mercoled³ 22 maggio, ore 20.30 ï 22.30 Seconda lezione da remoto  

 Å Morfologie freatiche, epifreatiche e vadose  
  o Orizzontali: forme tipiche singenetiche e paragenetiche, loro genesi e significato  
  o Verticali: forme tipiche singenetiche e paragenetiche, loro genesi e significato  
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Mercoled³ 29 maggio, ore 20.30 ï 22.30 Terza lezione da remoto  

     Å Riempimenti ipogei: tipologie (speleotemi, frane e crolli, sedimenti), significato, dove cercarli e come 
riconoscerli, come collocarli nellôevoluzione temporale delle cavit¨  

     Å Altri fenomeni degni di essere inseriti in un rilievo (limiti dei pozzi, fratture/faglie/discontinuit¨ impor                     
tanti, presunta neo-tettonica, presenza di flusso dôacqua permanente o intermittente, laghi e vasche, cor-
renti dôaria stagionali, morfologia esterna nei pressi dellôingresso, ghiaccio e neveé)  

 
Venerd³ 31 maggio, ore 19.00 ï 22.30 Quarta lezione da remoto  
Docenti: 1 GEOLOGO + 1 RILEVATORE (codocenza)  
Contenuti:  
Å La sezione trasversale  
 o Lôimportanza della sezione trasversale  
 o Scegliere le sezioni trasversali da rilevare  
 o Come rilevare correttamente la sezione trasversale riconoscendo e riportando le morfologie pi½ im-
portanti  

Å Recap morfologie ipogee e simbologia relativa, con ulteriori esempi fotografici in ausilio.  
Å Ausilio allo speleologo rilevatore: presentazione e spiegazione dellôuso di una griglia geomorfologica 

(fornita in formato excel) utile alla registrazione delle geomorfologie per il rilevamento topografico ipo-
geo.  

 
Sabato 1 giugno, 9.00 ï 16.00 Quinta lezione RILEVAMENTO GEOMORFOLOGICO IN GROTTA 

(orizzontale)  

Giornata intera sul campo, lezione e pratica in grotta, pranzo al sacco non fornito  
Docenti: minimo 2 RILEVATORI + 2 GEOLOGI  
Si terr¨ presso la Grotta Cosmini e alla vicina alla Grotta Azzurra (Samatorza, Carso triestino).  
Verranno formati due gruppi, ognuno seguito da due docenti, che a met¨ giornata si scambieranno grotta. 
 Esercitazioni:  
Å Rilevamento di sezioni trasversali  
Å Sulla base di un rilievo gi¨ eseguito e stampato, si identificheranno in grotta le geomorfologie pi½ signifi   
cative utilizzando la griglia geomorfologica  
Å Il futuro: dimostrazione di un rilevamento LIDAR per le sezioni trasversali  

 
Domenica 2 giugno, 9.00 ï 16.00 Sesta lezione ESERCITAZIONI IN AULA (con pausa pranzo) presso la 
sede del Gruppo Speleologico Monfalconese Amici del Fante Odv di Via S. Ambrogio, 62 angolo Viale S. 
Marco , Monfalcone.  
Docenti: 2 RILEVATORI + 2 GEOLOGI  
Å Disegnare correttamente le sezioni della cavit¨.  
Å Rappresentazione grafica/simbolica delle geomorfologie sul rilievo gi¨ esistente.  
Å Compilare correttamente la descrizione della grotta rappresentando le geomorfologie rilevate.  
Å Dimostrazione della potenzialit¨ LIDAR con il rilevamento effettuato in cavit¨  
Å Conclusioni.  

 
Ai discenti verr¨ fornito:  

Å un manuale di geomorfologia ipogea appositamente redatto e corredato di illustrazioni e fotografie (in   
formato PDF),  
Å la griglia geomorfologica (in formato Excel)  
Å la simbologia ipogea UIS (in formato PDF).  

 
Nota: i contenuti delle lezioni potrebbero variare leggermente in corso dôopera, per meglio adattarsi alla pro-
gressione dei partecipanti durante lo svolgimento del Seminario.  
 

Per la Federazione Speleologica Regionale FVG-APS  
Il Direttore del Seminario  

Alberto Giorgi  
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Contributi regionali 2024 alle associazioni 
speleologiche del Friuli Venezia Giulia: uno 

specchio sulla salute della speleologia 
di Rino Semeraro 

Questôarticolo non vuole essere polemico, poich® per comprendere le cose si pu¸ per-
correre unôunica strada: quella della razionalit¨. E non porta nemmeno accuse, giacch® 
mi pare ovvio che tutte le associazioni, tutti i dirigenti, tutti gli associati, pi½ o meno 
capaci, pi½ o meno interessati, insomma pi½ o meno speleologi, non possono (ognuno a 
modo loro) che volere il bene dellôattivit¨ che hanno abbracciato, altrimenti si sarebbero 
dedicati, per esempio, al tennis o alla pesca.   
Lôoccasione per fare un minimo di riflessione viene colta dalla graduatoria 2024 dei 
ñContributi alle associazioni ed ai gruppi speleologici del Friuli Venezia Giulia ai sensi 
dellôarticolo 19, comma 2, delle legge regionale 14 ottobre 2016, n. 15ò. 
Non andiamo a discutere sulla congruit¨ o meno dellôammontare distribuito, sulle pena-
lizzazioni che legge o regolamento possono giustamente o ingiustamente provocare 
giacch® ¯ materia opinabile; non andiamo a valutare se il metodo prescelto per la forma-
zione dei punteggi ¯ coerente, attuale oppure obsoleto, poich® sappiamo che tutto ¯ mi-
gliorabile; niente di tutto ci¸, solo cogliamo lôoccasione per riflettere su presente e futu-
ro in base a numeri ed efficacia. 
Per prima cosa si evidenzia che il triennio 2020-2022 elencava 23 gruppi iscritti nella 
lista dei soggetti finanziabili. Ignoro perch® il sito istituzionale regionale non riporta 
lôelenco aggiornato, ma ci¸ non ha importanza, e poi sinceramente non ho tempo di ap-
profondire perch® ho altro da fare. Rimane il fatto che di questi 23 nel 2024 ne hanno 
beneficiato 19, cio¯ cô̄  stata una riduzione di quasi il 17%. Questi soggetti mancanti 
sono: Gruppo Esploratori Lavoratori Grotte Villanova APS, Gruppo Grotte Carlo Debel-
jak APS, Associazione Speleologica Forum Julii Speleo, Gruppo Speleologico L. V. 
Bertarelli. Senza entrare nel merito delle motivazioni, di cui non sono al corrente ed ol-
tretutto riguardano i singoli soggetti (sospensione o riduzione di attivit¨, estinzione, do-
manda di contributo non conforme, hanno vinto al lotto e non hanno pi½ bisogno?), resta 
il fatto che in qualche modo ci¸ ¯ legato alla contrazione dellôattivit¨ speleologica in 
generale, seppur il fenomeno fa vedere i suoi effetti a lungo termine. 
Ora, non voglio insistere su cose di cui ho gi¨ scritto, ma tale fenomeno non pu¸ che 
essere affrontato comprendendo come, oltre alla societ¨ civile in generale, pure la spe-
leologia ¯ cambiata. E soprattutto essa ¯ cambiata perch® le competenze, nella sua sfera 
dôazione, si sono moltiplicate e richiedono formazione ñédel personaleò (per poi anda-
re, se si intendono far cose un pochino pi½ avanzate ma non troppo, sulla specializzazio-
ne). Come sono strutturate le associazioni speleologiche oggi (rimanendo nel solo 
FVG), questo ¯ un problema, in quanto essendo troppo ancorate al passato e alla tradi-
zione, e non investendo in formazione, i livelli di conoscenza rimangono bassi. Insom-
ma, le associazioni pensano che con il corso di primo livello o quello di avvicinamento 
alla speleologia abbiano fatto la loro parte. Chiedetevi invece quanti in regione sono 
capaci di produrre un rilievo topografico secondo i moderni standard e portarlo poi, ma-
gari, in CAD; tanto per restare sul ñminimoò che uno speleologo dovrebbe, di base, sa-
per fare. Perch® bisogna cominciare a non confondere uno speleologo con la valanga 
degli iscritti che semplicemente ñvanno in grottaò. E tutto ci¸ senza, minimamente, sco-
modare cose pi½ complesse o la scienza. Ovviamente esimiamoci dal ribattere con i pa-
roloni del tipo ñtutti servonoò o ñvolontariatoò (cari ai beati dellôinclusivit¨), perch® sap-
piamo bene che anche un puro appassionato, che per¸ poco di speleologia pu¸ produrre, 
¯ certamente capacissimo di trovare un abisso, sui classici altopiani del Canin, che va a 
meno mille ed esplorarlo (ma la speleologia non ¯ pura tecnica). Diciamo solo che con 
questa contrazione, senza dover ritornare sulla citata formazione, si ¯ visto come risultati 
di speleologia importanti possono ormai essere colti soprattutto dal coagulo di risorse  
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umane, tecniche, finanziarie e scientifiche, in altre parole su progetti condivisi.  
Dalla lettura della graduatoria, poi, mi pare di intravedere ï purtroppo per loro ï parecchie associazioni decot-
te, nel senso che riescono a produrre veramente molto poco e alle quali viene assegnato quasi solo il ñminimo 
vitaleò cio¯ quella quota di contributo di legge distribuita ña pioggiaò (¯ garantito il 20% delle risorse disponi-
bili per tutte le domande ammesse). Ĉ un segno, pure questo, della contrazione del comparto. E, come gi¨ di-
cevo, il comparto si pu¸ rinnovare solo imboccando altre strade. Ma bisogna aver coraggio e conoscenza. Ci 
sono troppe associazioni? Ed essendo troppe, le risorse, soprattutto umane, sono parcellizzate, le risorse effet-
tive (quei pochi in grado di produrre speleologia di qualit¨) troppo disperse, e quindi giocano a sfavore dellôo-
perativit¨? Non voglio darmi la risposta da solo, ma pare evidente. Ritornerei su i numeri. In effetti se ci sono 
23 gruppi in regione (ma ce ne sono di pi½), metti 5 consiglieri (compreso il presidente) per ogni ente (ma al-
cuni gruppi hanno direttivi anche di sette consiglieri, sic!) abbiamo 115 dirigenti ñspeleologiò (nuovamente 
sic!). Trovatemi, non solo tra questi ma fra tutti gli iscritti in regione FVG, 115 speleologi (veri, cio¯ in grado 
di produrre ñspeleologiaò), o chiedo troppo? Per¸, siccome il problema ci tocca tutti e, almeno a me, fa star 
male, quindi chi ¯ pi½ giovane del sottoscritto dovrebbe riflettere.  
Sempre dalla lettura della graduatoria si evince poi, ma gi¨ si sa, che un grave ï direi gravissimo ï ostacolo 
allôevoluzione della speleologia sta nel fatto che, nei contributi erogati, le spese correnti concorrono 
allô88,23% del contributo totale e pertanto quelle dôinvestimento sono lô11,77%. Colpa di un regolamento re-
gionale mal fatto? S³. Ci¸ significa che un gruppo che intende comperare strumentazioni (risorse fondamentale 
per produrre, oggi, speleologia) quasi non pu¸ farlo ed ¯ costretto a comperare (come spessissimo si fa) chilo-
metri di corde per spendere i soldi (ho semplificato). Esempio spese dôinvestimento 2024: il primo in classifi-
ca pu¸ spendere 1.894,73 ú, il decimo 1.052,63ú, lôultimo 210,53 ú. Un piaccametro/conduttimetro di media 
qualit¨ costa 1.800 ú, ditemi voi con questi criteri ñcastrantiò (scusate il termine) cosa pu¸ fare un gruppo 
grotte per favorire un minimo di speleologia di qualit¨, sempre senza scomodare la ricerca? Questôultima, fine 
ultimo della speleologia esplorativa, o no? Allora vien da chiedersi, di che cosa lôamministrazione regionale 
ha paura, che la speleologia faccia concorrenza ad altri comparti? Mi sembra impossibile e certamente non ¯ 
cos³. In sostanza, con questi criteri superati, lontani anni luce dalla realt¨, la speleologia dove pu¸ andare? Io, 
certamente non voglio imputare alla burocrazia la tradizionale elefantiaca lentezza e staticit¨ che nel nostro 
ñBel Paeseò ̄ stata lo spunto per decine di film (comici), dico per¸ che un dialogo costruttivo su questi temi, 
nel pi½ ampio contesto del futuro della speleologia, proprio tra speleologia e amministrazione pubblica si deb-
ba fare. Per cercare soluzione e miglioramenti e guardando al futuro. Rimane la domanda: sono in grado le 
nostre rappresentanze di farlo, ed hanno interesse a farlo? Perch®, incontrovertibilmente, fino ad ora si ¯ assi-
stito ad un tirare avanti e bassa progettualit¨ da porre in campo.   
Mi fermo qui, sperando che qualcuno non mi dica che era ora di finirla e che lôesercizio sia stato inutile perch® 
meglio tutto rimanga come ¯.  
 
 
 

____ * * * ____ 
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Lõesplorazione di una grotta non 
può prescindere dallo studio delle 

sue caratteristiche ambientali 
di Daniele Pascolo & Matteo Monfredo 

Monitoraggio nella Grotta 2 di Canal di Griv¸: Analisi della radioattivit¨ 

Il 14 aprile 2024, il Centro Ricerche Carsiche (C.R.C.) Seppenhofer ha condotto una 
visita di monitoraggio alla Grotta 2 di Canal di Griv¸, identificata con il numero 1431 
nel catasto delle grotte. Situata sopra lôomonima localit¨, questa grotta si caratterizza per 
un ingresso stretto che si allarga in una galleria ricca di materiale di crollo. Al termine 
del percorso, si osservano due camini che potrebbero collegarsi con una grotta sopra-
stante. 
 

Misurazioni di radioattivit¨ 

Nel giugno 2021, erano state eseguite misurazioni di radioattivit¨ in diversi punti della 
grotta. I risultati mostravano un valore elevato allôingresso, pari a 0.61 ÕSv/h, un livello 
insolito rispetto al resto della grotta, dove i valori risultavano molto pi½ bassi. Durante la 
visita del C.R.C. Seppenhofer, a distanza di quasi tre anni, sono state ripetute le misura-
zioni per confrontarle con i dati precedenti e verificare eventuali cambiamenti. 

 

Risultati del monitoraggio 

I risultati delle misurazioni del 14 aprile 2024 hanno confermato i valori elevati di ra-
dioattivit¨ allôingresso della grotta.  
In particolare, il lato destro dellôingresso (osservando da fuori) mostrava un valore di 
0.56 ÕSv/h, molto vicino a quello rilevato nel giugno 2021. Nel resto della grotta, i livel-
li di radioattivit¨ erano notevolmente inferiori, confermando che il fenomeno ¯ limitato 
allôarea dôingresso. 
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Situazione dei monitoraggi effettuati nel giugno del 2021 nella Grotta 2 di Canal di Grivò. Si 

pu¸ notare il valore elevato di radioattivit¨ registrato allõingresso della grotta. 
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Analisi delle cause e prospettive future 

La presenza di radioattivit¨ allôingresso ¯ insolita e non sembra correlata alla circolazione dellôaria nella grot-
ta, poich® il valore ¯ altamente localizzato. Questo suggerisce che potrebbe esserci una fonte di radioattivit¨ 
non legata alla grotta stessa. Unôipotesi potrebbe essere la presenza di radionuclidi nel terreno all'ingresso. Per 
confermare questa teoria, potrebbe essere necessario eseguire campionamenti del terreno e analisi pi½ appro-
fondite. 
 

Conclusioni 

Il monitoraggio della Grotta 2 di Canal di Griv¸ ha rivelato la presenza di un'area di radioattivit¨ elevata all'in-
gresso, mentre il resto della grotta mantiene livelli bassi e costanti. Questi risultati sottolineano lôimportanza di 
proseguire le indagini per individuare la fonte di questa radioattivit¨. Ulteriori studi potrebbero inoltre contri-
buire a una migliore comprensione dell'ambiente sotterraneo e delle sue peculiarit¨. 

 
 

____ * * * ____ 
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Prima di entrare nella Grotta 2 di Canal di Griv¸, vengono fatte accurate misure per valutare i parametri dellõaria e 

la presenza della radioattivit¨, sia esterna sia interna alla grotta. Il Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó da 

tempo analizza e monitora le caratteristiche ambientali dellõaria delle grotte che frequenta. 

Prospetto delle nuove misurazioni ambientali riscontrate nella Grotta 2 di Canal di Griv¸. Si noti lõelevata radioatti-

vit¨ riscontrata allõingresso della grotta e diversamente distribuita in questo punto. 
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Il radon nello studio delle acque 
sotterranee 

di Graziano Cancian 

Nelle grotte, la presenza del radon ¯ stata studiata prevalentemente nellôaria, fatto del 
tutto normale considerato che si tratta di un gas, tra lôaltro radioattivo. In particolare, in 
questi ambienti, ¯ frequente lôisotopo radon222, che ¯ il pi½ stabile e che deriva dal de-
cadimento del suo nuclide genitore radio226. Per chi desidera approfondire lôargomento, 
si rimanda allôampia trattazione di Cigna (2005). Pi½ recentemente sono iniziate delle 
ricerche ï anche da parte dello scrivente ï sui radionuclidi presenti nei sedimenti argil-
losi di grotta e in particolare sui prodotti di decadimento del radio226. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri studi, invece, soprattutto a partire dagli anni ô90 dello scorso secolo, prendono in 
esame il radon nelle acque sotterranee. 
Per comprendere meglio la potenzialit¨ di questôargomento, vale la pena di ricordare che 
il radon ¯ solubile in acqua. La sua solubilit¨ diminuisce con lôaumentare della tempera-
tura, inoltre, questo gas pu¸ fuoriuscire facilmente quando lôacqua ¯ vigorosamente agi-
tata, ad esempio in una cascata o in una sorgente. Tutto ci¸, per¸, accade raramente nel 
sottosuolo dove, tra lôaltro, le temperature sono costanti e non certo alte. Per questi mo-
tivi il radon pu¸ essere trasportato per lunghi percorsi e pu¸ essere un parametro caratte-
ristico di determinati acquiferi. 
Per quanto riguarda il Carso Classico italiano, ancora poco si sa riguardo al radon nelle 
acque di grotta, anche se le ricerche idrologiche tramite materiali radioattivi hanno fatto 
parte della storia triestina. Nel 1962, infatti, tramite una collaborazione internazionale, 
venne fatta una marcatura delle acque della Reka utilizzando il trizio ma, ancora molto 
prima, nel 1909, si usarono dei sacchetti di pechblenda (uraninite) per studiare il percor-
so sotterraneo del Timavo (Galli 2012).  
Le indagini tramite il radon, invece, sono arrivate dopo, anche perch®, al di fuori degli 
Istituti specializzati, le conoscenze e le strumentazioni di quegli anni non erano svilup-
pate e diffuse come oggi. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Cancian  

Fig. 1 - Identificazione dei radionuclidi in un campione di sedimenti argillosi, tramite 

il software Becqmoni.  
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Curiosamente, nel campo speleologico del Friuli Venezia Giulia, tra i primi pionieri di questo tipo dôindagini 
figura il Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò di Gorizia che nel 1991 raccolse dei campioni dôacqua (pozze e per-
colazione) in undici grotte, pubblicando, poi, i risultati delle analisi nella loro rivista ñIl Carsoò (Flora & DôA-
melio 1993). I valori pi½ alti furono trovati in una caverna orizzontale, con due ampi ingressi e facilmente ac-
cessibile: la Grotta dellôInfermeria 414 presso Jamiano, che presenta uno sviluppo di 77 metri. Come mai i 
valori pi½ alti furono trovati proprio in questa zona e proprio in una grotta dalle dimensioni relativamente mo-
deste? Per ora, non si pu¸ dare una riposta, per¸ bisogna ricordare che, in questo settore del Carso, le ricerche 
pi½ recenti hanno permesso di verificare delle concentrazioni decisamente alte di radon nellôaria della vicina 
Caverna Generale Ricordi 405, dove un picco massimo era arrivato addirittura attorno a 66mila Bq/m3 
(Cancian et al. 2021). Riteniamo, pertanto, che questôarea meriti di essere indagata pi½ a fondo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attualmente, invece, sempre per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, il radon disciolto nelle acque a uso 
potabile ¯ monitorato dallôARPA e i risultati sono liberamente consultabili su internet a questo indirizzo: 
https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/radiazioni/sezioni-principali/radioattivita-acque/  
 

Ĉ utile ricordare che la Direttiva EURATOM del Consiglio del 22 ott. 2013 ha definito un valore massimo per 
la sua concentrazione in acque a uso umano 
pari a 100 Bq/l. Teniamo presente questo nu-
mero per confrontarlo con alcuni dati che sa-
ranno forniti pi½ avanti. 
 

Le concentrazioni del radon come tracciante 
di acque carsiche sono state usate pi½ volte, 
sia in Italia sia allôestero. Per quanto riguarda 
il territorio nazionale, diverse ricerche sono 
state eseguite a cavallo tra la fine degli anni 
ô90 e i primi anni del 2000, soprattutto in lo-
calit¨ carbonatiche dellôItalia centrale e meri-
dionale. Si ¯ visto, cos³, che il radon, oltre che 
essere utilizzato come tracciante, pu¸ fornire 
pure indicazioni sui tempi di permanenza del-
le acque nel sottosuolo. A questo proposito, 
sono interessanti le conclusioni di uno studio 
di Polemio e Mitolo (1998), che aveva preso 
in considerazione le quattro unit¨ idrogeolo-
giche della Puglia, prevalentemente costituite 

da acquiferi rocciosi di natura car-
bonatica. Gli autori, infatti, affer- 
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Fig. 2 - Tra le prime ricerche sul radon nelle acque di grotta in Friuli Venezia Giulia, 

vanno ricordate quelle effettuate nel 1991 dal Gruppo Speleo òL.V. Bertarellió di 

Gorizia.  

Fig. 3 - Modesta sorgente perenne nella Grotta di Monteprato 139 

(Friuli). In questi casi, anche la concentrazione del radon nellõac-

qua potrebbe dare utili indicazioni per interpretare la sua prove-

nienza e il tempo di permanenza nel sottosuolo.  

https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/radiazioni/sezioni-principali/radioattivita-acque/
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mano: ñ in particolare, le misure relative al contenuto in radon delle acque di falda hanno evidenziato che 
negli acquiferi pugliesi, a maggiori concentrazioni di radon nelle acque sotterranee, corrisponde una maggio-
re mobilit¨ delle stesse.ò 
In quel periodo, nella stessa Regione, i ricercatori si erano posti il problema sullôorigine di questo gas disciolto 
entro le acque sotterranee. Tadolini & Spizzico (1998) si erano accorti che lôattivit¨ del radon222 nelle acque 
della falda acquifera carsica pugliese era localmente pari a 500 Becquerel per litro, per¸ la normale attivit¨ del 
radio226 nelle rocce che contengono lôacquifero, non era sufficiente a spiegare un valore cos³ elevato. Per 
questo motivo, le indagini furono estese alla ñterra rossaò, che sôinfiltra nelle fessure e nelle cavit¨ carsiche 
della roccia. Questi autori, poi, hanno concluso che la fonte primaria del radon nelle falde acquifere ¯ proprio 
la ñterra rossaò. Gli stessi concetti sono stati ribaditi e ampliati da Spizzico (2005) che, sempre in Puglia, ha 
preso in esame la falda acquifera mesozoica costiera di rocce carbonatiche. Alla fine, lôautore afferma che 
queste ricerche possono fornire parecchie informazioni dôinteresse idrologico. Riportiamo, qui di seguito, le 
sue parole: ñle verifiche sul campo hanno confermato la possibilit¨ di usare 226Ra e 222Rn come traccianti 
naturali per definire problemi idrogeologici in ambienti particolari come quelli carsici. Possono essere utiliz-
zati per distinguere le diverse zone di apporto idrico nellôacquifero carbonatico-roccioso, analizzare lôin-
fluenza delle maree sulle sorgenti costiere, determinare la direzione di flusso in prossimit¨ di un pozzo, rico-
noscere, ricaricare e il progressivo abbassamento del livello delle acque sotterranee, ricavare indicazioni sui 
percorsi dei flussi sotterranei e la presenza di fessure e cavit¨ carsiche nella falda acquifera carbonatica.ò 
Alle stesse conclusioni erano arrivati anche Di Sabatino et al. (2005) che, alla fine di una ricerca sul gruppo 
sorgivo Rio Arno (Gran Sasso, Italia Centrale) avevano affermato: ñi primi risultati hanno dimostrato lôutilit¨ 
della misura del contenuto in radon nelle acque sorgive come metodo di tracciamento delle acque sotterra-
nee, anche in acquiferi carsici che presentano un assetto litostratigrafico e tettonico particolarmente comples-
soò.  
Ricerche pi½ recenti sono state compiute, poi, nel Laboratorio sotterraneo della Grotta di Bossea (Cuneo) 
(Peano et al. 2011) dove si ¯ visto che le concentrazioni di radon nellôaria, normalmente elevate, aumentano 
sempre di pi½ durante le piene dei collettori. 
Nel Parco Nazionale del Cilento (Campania), infine, sono state esaminate le acque della sorgente di Capodi-
fiume (Guida et al 2014). A differenza di altre sorgenti della zona, in questôultima i livelli del radon erano 
piuttosto elevati (tra 367 +/- 20 e 111 +/-8 Bq/l). Secondo gli autori, simili valori non possono essere spiegati 
n® con la composizione delle rocce entro le quali si trova la falda acquifera carsica n® con il contenuto di radio 
disciolto nellôacqua sorgiva. Sono stati analizzati, quindi, anche altri parametri e i risultati hanno suggerito la 
presenza di due diversi flussi di acque sotterranee, originati da acquiferi carsici diversi. 
Questi sono soltanto alcuni esempi di articoli italiani riguardanti il radon nelle indagini idrogeologiche entro 
rocce carbonatiche. Ovviamente ce ne sono altri, ma ritengo che gi¨ questi siano sufficienti per dimostrare 
come le concentrazioni di questo gas possano dare un interessante contributo agli studi delle acque sotterra-
nee. 
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Caratteristiche fisico-chimiche dellôatomo del Radon 

 e del suo radionuclide principale Rn222 
  
simbolo chimico Rn 

stato della materia gas 

numero atomico 86 

numero di massa del radionuclide 222 

radionuclide genitore Ra226 

reattivit¨ chimica molto scarsa 

tempo di dimezzamento del radionuclide 3,824 giorni 

energia particella a emessa dal radionuclide 5,49 MeV 

densit¨ a 1 atm e OÁ C 9,73 Kg/m3
 

distanza di diffusione in aria del radionuclide 220 cm 

distanza di diffusione in acqua del radionuclide 2,2 cm 

coefficiente di solubilit¨ in acqua 0,25 cm3/Kg   (a 1 atm e 20Á C) 

coefficiente di solubilit¨ in aria 1 cm3/Kg   (a 1 atm e 20Á C) 
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Albania: I monti maledetti!  
di Lorenzo Marini 

Ho trovato pareri discordanti sullôattribuzione dellôappellativo ñMontagne Maledet-
teò (Bjeshk±t e Nemuna in lingua albanese e Prokletije in montenegrino) alla catena 
montuosa che fa parte a tutti gli effetti delle alpi Dinariche, situata nel nord dellôAlbania 
e sconfinante nel Kosovo occidentale e nella parte sud orientale del Montenegro. Qual-
cuno vorrebbe addirittura far risalire questa denominazione all'epoca gloriosa di Giorgio 
Castriota detto Scanderberg (Iskender beĵ, appellativo turco-ottomano per Alessandro 
Magno) che nel 1444 era riuscito a riunire i principi albanesi alla ribellione contro lôoc-
cupazione turca dellôAlbania e per due decenni aveva tenuto testa alla soverchiante forza 
dellôimpero Ottomano. La resistenza opposta all'invasione, nella parte nord dell'Albania, 
ammantava quelle montagne di un un'aura leggendaria, luoghi dove i Turchi si avventu-
ravano mal volentieri nel timore di incorrere in qualche imboscata tesa dai bellicosi abi-
tanti di quelle valli. Se pur suggestiva, questa spiegazione non trova corrispondenza nel-
la storiografia di comune consultazione. Quello di cui siamo sicuri ¯ come da quel perio-
do epico nascano nella zona numerose leggende riguardanti Scanderbeg e il principe 
cattolico Leke Dukagjini suo contemporaneo, anchôegli impegnato nella lotta contro 
lôinvasione ottomana. A Dukagjini ¯ attribuita la compilazione del pi½ autorevole dei 
codici che portano il nome di Kanun, la trasposizione su carta delle regole che discipli-
navano la vita delle genti che vivevano in quelle terre sperdute. Il Kanun fonda parte 
della sua struttura sulla legge del taglione e stabilisce le modalit¨ con cui gestire gli ine-
vitabili conflitti che potevano insorgere in quelle comunit¨ pastorali, disperse tra le 
montagne. Una specie di codice di Hammurabi in versione balcanica. Gi¨ da queste pri-
me osservazioni nascono le premesse per considerare quelle zone come dei posti perico-
losi, popolati da genti illiriche, armate, scorbutiche e che seguono da sempre la filosofia 
dellôocchio per occhio per risolvere i loro conflitti, in pi½ dobbiamo valutare la natura 
selvaggia ed austera della regione per avere tutti gli elementi per una mitopoiesi al gusto 
di flija e rakija.  

Sar¨ per¸ dopo la seconda guerra mondiale, con la dittatura di Hoxha, che le Montagne 
Maledette acquisiranno ufficialmente il loro nome, forse per lôisolazionismo imposto dal 
regime socialista che di fatto aveva relegato la popolazione nelle loro valli. In pratica, 
nessuno poteva trasferirsi dal proprio villaggio ad un altro senza il permesso dalle auto-
rit¨ e gli spostamenti erano proibiti. Cercando in quota nuove cavit¨ nella zona del lago 
alpino ñLiqeni e Ponaritò abbiamo avuto occasione di vedere gli ingressi di alcune mi-
niere di bauxite, dove gli autoctoni erano costretti a lavorare in condizioni terribili per 
gran parte dellôanno, ad oltre 2000 m di altitudine. Rimane a ricordo di quel periodo 
oscuro alcuni ruderi e la verde acqua del lago, che ancora adesso deve il suo colore iri-
descente allôinquinamento dei metalli per la lavorazione del minerale. Nel 1990, dopo la  
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Lorenzo Marini  

Panoramiche tipiche delle òMontagne maledetteó catena montuosa che fa parte a tutti gli 

effetti delle alpi Dinariche, situata nel nord dell'Albania e sconfinante nel Kosovo occidentale 

e nella parte sud orientale del Montenegro (foto R. Corazzi).  
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caduta del regime di Hoxha, le Montagne Maledette si spopolarono velocemente, ma prima di andarsene i fu-
turi migranti vandalizzarono tutto quello che rappre-
sentava il vessatorio apparato statale appena deca-
duto, in una sorta di iconoclastia che altro non era 
che lôemanazione di un endemico risentimento ver-
so cinquantôanni di domestica prigionia. Alla fine 
degli anni ó90 gran parte degli abitati dellôinterno 
erano gi¨ praticamente deserti, in tutto e per tutto 
trasformati in villaggi fantasma. 
Il primo impatto con quelle valli e quelle cime sar¨ 
meno traumatico del previsto, la grande somiglianza 
con le casalinghe Alpi Giulie porter¨ ad un inaspet-
tato rapporto confidenziale con quelle zone selvag-
ge. Le vette e i fondovalle hanno pressoch® la stessa 
altitudine delle nostre montagne, i grandi altopiani 
calcareo-dolomitici, le gole percorse da impetuosi 
torrenti smeraldini e gli estesi boschi di faggi, danno 
la sensazione di essere in luoghi familiari e portano 
forse allôerrata propensione ad unôeccessiva confi-
denza con dei posti comunque sconosciuti. La cima pi½ alta delle Montagne Maledette ¯ il Maja Jezerc±s 
2.694 m (cima del Lago) che si trova a nord, vicino al confine con il Montenegro e che domina la localit¨ turi-
stica di Valbona. Valbona ¯ unôautentica perla incastonata in mezzo ad una cerchia di vette, crinali ed altopia-
ni da far invidia a centri molto pi½ rinomati. Ma il fulcro della nostra attivit¨ speleologica verteva attorno al 
ñMaja e Hekuraveò 2.560; questa ¯ la cima pi½ alta di un esteso massiccio composto da calcare triassico e do-
lomie e domina la valle di Querec-Mulaj dove si apre Shpella Zeze, unôenorme risorgiva carsica di 6.4 km di 
sviluppo ed esplorata negli anni con una lunga serie di spedizioni italo-slovene. 

Ad est, la profonda valle di Theth delimita il confine della nostra attivit¨ speleologica in Albania, da l³, attra-
versando il passo Qafa Buni i Thor±s, 1.680m di altitudine, si arriva in poco tempo sulla costa, nelle vicinanze 
della cittadina di Scutari (Shkodra-Shkod±r). Negli ultimi anni ho avuto lôopportunit¨ di effettuare alcune pro-
spezioni alla ricerca di nuove cavit¨ nella zona limitrofa montenegrina sulle ñKucke Krajineò, dove le 
ñBjasket e Nemunaò cambiano idioma e diventano ñProkletijeò ed ho scoperto nuove incredibili opportunit¨ 
speleologiche. A cavallo del confine Albania-Montenegro estesi massicci carbonatici aspettano immoti da mi-
lioni di anni che qualcuno vada a curiosare tra le loro rughe pietrificate e forse non sono ancora sufficiente-
mente vecchio per escludere a priori questa incredibile opportunit¨ di calpestare, ancora una volta, suoli dalle 

interiorit¨ virginali.  
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Alla fine degli anni ô90 gran parte degli abitati dellõinterno 

erano già praticamente deserti, in tutto e per tutto trasfor-

mati in villaggi fantasma (foto R. Corazzi).  

La cima più alta delle Montagne Maledette è il Maja 

Jezercës 2.694 m (cima del Lago) che si trova a nord, 

vicino al confine con il Montenegro e che domina la lo-

calità turistica di Valbona (foto R. Corazzi).  

Il magnifico paesaggio delle Montagne Maledette visto 

dalla Kucke Krajine (foto L. Marini).  
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Termino qui questo scritto che vuole essere unôintroduzione ad una serie di racconti che vorrei pubblicare su 
questa autorevole rivista, in cui narrer¸ varie vicissitudini avventurose, vissute in molti anni di peregrinazione 
sulle Montagne Maledette, alla ricerca di grotte e dove ho percepito o forse solo sfiorato, lôessenza di una terra 
austera, in alcuni frangenti cinica ed indifferente alle umane tribolazioni. Gli scritti non saranno scarne rela-
zioni di esplorazioni, ma avranno un tenore romanzato per alleviare la pesantezza di un resoconto tecnico che, 
francamente, annoia anche me. Cercheremo tra i dirupi la tomba scomparsa di Dukagjini, sorseggiando cognac 
Skenderbeu ad esorcizzare la maledizioni delle Bjask±t e N±muna. 
 
P.S.: Si ringrazia lôamico Riccardo Corazzi per le splendide foto panoramiche delle Montagne Maledette. 
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All-Russian competition of topographic 
surveys of caves 

Concorso Nazionale Russo per i migliori  
rilievi topografici di grotta 

di Gennady Samokhin                               traduzione a cura di Maurizio Tavagnutti 

 
Concorso Nazionale di Rilievi Topografici di Grotte 

"Senza rilievo topografico, non c'¯ grotta!" - V. N. Dublyansky. 
 

La mappa di una grotta permette di comprendere non solo le caratteristiche morfometri-
che e morfografiche dellôoggetto sotterraneo, ma anche di ottenere dati geologici, idro-
geologici, speleogenetici, statistici e di altro tipo dallôanalisi di un rilievo topografico 
dettagliato e di alta qualit¨. Inoltre, i rilievi topografici ben progettati sono oggetti cultu-
rali preziosi. Il valore estetico delle mappe di grotte altamente artistiche pu¸ competere 
con i dipinti degli artisti, rappresentando una sorta di direzione artistica a s® stante. 
Molti di noi sarebbero onorati di esporre rilievi di grotte significativi nelle proprie case 
o sui luoghi di lavoro. 
Amici!  
Vi propongo di partecipare al primo concorso nazionale di rilievi topografici di grotte. Il 
concorso prevede due categorie: ñAccuratezza e dettaglio della rappresentazione del-
la grottaò e ñMiglior design artisticoò. 
Le migliori opere saranno esposte presso il Centro Visitatori del complesso ñGrotta di 
Tavridaò dellôUniversit¨ Federale di Kazan' intitolata a V. I. Vernadskij (Repubblica di 
Crimea, Distretto di Belogorsk, insediamento di Zuya) e presso il Centro Visitatori della 
Grotta di Ghiaccio di Kungur (Regione di Perm', citt¨ di Kungur). 
I rilievi topografici vincitori saranno pubblicati in una sezione speciale del sito web 
ñhttps://speleoatlas.ru/ò. 
I vincitori riceveranno premi ricordo. 
 

Cordiali saluti, 
Gennady Samokhin 
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Gennady Samokhin  

˿͊ͣͦͻ͙ͤ ˥͔͙͚ͤͤ͊͒  

Sono rimasto molto colpito dalla straordinaria e insolita proposta di concorso, ricevuta 
dallôamico russo Gennady Samokhin; un concorso, rivolto agli speleologi russi, che 
metteva in pallio dei premi per il miglior rilievo topografico eseguito in grotta.  
Praticamente i rilievi topografici trattati come delle vere e proprie opere dôarte!  
Straordinario non cô̄  che dire! 
Certamente la cosa mi ha incuriosito e quindi sono andato a consultare il sito che viene 
riportato nel bando di concorso e grande ¯ stata la sorpresa quando cliccando sul link 
corrispondente (https://speleoatlas.ru/) vengo immediatamente bloccato. Non si possono 

consultare siti russi, anche se a carattere culturale-scientifico!!!! 
Tralasciando questo particolare divieto che ritengo un del tutto stupido ed immotivato, 
ho voluto comunque approfondire le mie ricerche sul perch® e i motivi che hanno dato 
origine a tale concorso. Ho scoperto cos³ che in Russia lo studio della geografia (il carsi-
smo ¯ compreso in questa materia scolastica) ¯ molto avanzato fin dalle scuole primarie. 
Grande ¯ stata la mia sorpresa nel constatare quale sia il grado di conoscenza richiesto ai 
ragazzi delle classi inferiori. Per una maggior conoscenza riporto in calce al bando del 
concorso alcuni stralci dei moduli con le domande richieste ai ragazzi delle quinte ele-
mentari. 
          Per la redazione 
                 Maurizio Tavagnutti   

https://speleoatlas.ru/
https://speleoatlas.ru/
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ɺʩʝʨʦʩʩʠʡʩʢʠʡ ʢʦʥʢʫʨʩ ʪʦʧʦʛʨʘʬʠʯʝʩʢʠʭ ʩʲʝʤʦʢ ʧʝʱʝʨ 
çʅʝʪ ʪʦʧʦʩʲʝʤʢʠ ï ʥʝʪ ʧʝʱʝʨʳ!è - ɺ. ʅ. ɼʫʙʣʷʥʩʢʠʡ. 

ʂʘʨʪʘ ʧʝʱʝʨʳ ʜʘʝʪ ʧʦʥʠʤʘʥʠʝ ʥʝ ʪʦʣʴʢʦ ʤʦʨʬʦʤʝʪʨʠʯʝʩʢʠʭ ʠ ʤʦʨʬʦʛʨʘʬʠʯʝʩʢʠʭ ʭʘʨʘʢʪʝʨʠʩʪʠʢ 
ʧʦʜʟʝʤʥʦʛʦ ʦʙʲʝʢʪʘ, ʠʟ ʘʥʘʣʠʟʘ ʢʘʯʝʩʪʚʝʥʥʦʡ, ʧʦʜʨʦʙʥʦʡ ʪʦʧʦʩʲʝʤʢʠ ʫʯʝʥʳʝ ʤʦʛʫʪ ʧʦʣʫʯʠʪʴ 
ʛʝʦʣʦʛʠʯʝʩʢʠʝ, ʛʠʜʨʦʛʝʦʣʦʛʠʯʝʩʢʠʝ, ʩʧʝʣʝʦʛʝʥʝʪʠʯʝʩʢʠʝ, ʩʪʘʪʠʩʪʠʯʝʩʢʠʝ ʠ ʜʨʫʛʠʝ ʜʘʥʥʳʝ. ʂʨʦʤʝ 
ʵʪʦʛʦ, ʭʦʨʦʰʦ ʦʬʦʨʤʣʝʥʥʳʝ ʪʦʧʦʩʲʝʤʢʠ ʷʚʣʷʶʪʩʷ ʮʝʥʥʳʤʠ ʦʙʲʝʢʪʘʤʠ ʢʫʣʴʪʫʨʳ. ʕʩʪʝʪʠʯʝʩʢʘʷ 
ʮʝʥʥʦʩʪʴ ʚʳʩʦʢʦʭʫʜʦʞʝʩʪʚʝʥʥʳʭ ʢʘʨʪ ʧʝʱʝʨ ʤʦʞʝʪ ʢʦʥʢʫʨʠʨʦʚʘʪʴ ʩ ʧʦʣʦʪʥʘʤʠ ʭʫʜʦʞʥʠʢʦʚ, ʵʪʦ 
ʩʚʦʝʦʙʨʘʟʥʦʝ ʘʨʪ ʥʘʧʨʘʚʣʝʥʠʝ ʚ ʠʩʢʫʩʩʪʚʝ. 
ɼʣʷ ʤʥʦʛʠʭ ʠʟ ʥʘʩ ʙʫʜʝʪ ʯʝʩʪʴʶ ʨʘʟʤʝʩʪʠʪʴ ʟʥʘʯʠʤʳʝ ʩʲʝʤʢʠ ʧʝʱʝʨ ʫ ʩʝʙʷ ʜʦʤʘ ʠʣʠ ʥʘ ʨʘʙʦʯʝʤ ʤʝʩʪʝ. 
ɼʨʫʟʴʷ! ʇʨʝʜʣʘʛʘʶ ʧʨʠʥʷʪʴ ʫʯʘʩʪʠʝ ʚ ʧʝʨʚʦʤ ʚʩʝʨʦʩʩʠʡʩʢʦʤ ʢʦʥʢʫʨʩʝ ʪʦʧʦʛʨʘʬʠʯʝʩʢʠʭ ʩʲʝʤʦʢ 
ʧʝʱʝʨ. ɺ ʢʦʥʢʫʨʩʝ ʦʙʲʷʚʣʷʝʪʩʷ ʜʚʝ ʥʦʤʠʥʘʮʠʠ: çʊʦʯʥʦʩʪʴ ʠ ʜʝʪʘʣʠʟʘʮʠʷ ʦʪʦʙʨʘʞʝʥʠʷ ʧʝʱʝʨʳè ʠ 
çʃʫʯʰʝʝ ʭʫʜʦʞʝʩʪʚʝʥʥʦʝ ʦʬʦʨʤʣʝʥʠʝè. 
ɼʣʷ ʣʫʯʰʠʭ ʨʘʙʦʪ ʙʫʜʝʪ ʦʨʛʘʥʠʟʦʚʘʥʘ ʚʳʩʪʘʚʢʘ ʚ ʚʠʟʠʪ-ʮʝʥʪʨʝ ʢʦʤʧʣʝʢʩʘ çʇʝʱʝʨʘ ʊʘʚʨʠʜʘè ʂʌʋ ʠʤ. 
ɺ. ʀ. ɺʝʨʥʘʜʩʢʦʛʦ (ʈʝʩʧʫʙʣʠʢʘ ʂʨʳʤ, ɹʝʣʦʛʦʨʩʢʠʡ ʨʘʡʦʥ, ʧʦʩʝʣʦʢ ɿʫʷ) ʠ ʚʠʟʠʪ-ʮʝʥʪʨʝ ʧʨʠ 
ʂʫʥʛʫʨʩʢʦʡ ʣʝʜʷʥʦʡ ʧʝʱʝʨʝ (ʇʝʨʤʩʢʠʡ ʢʨʘʡ, ʛʦʨʦʜ ʂʫʥʛʫʨ). 
ʊʦʧʦʩʲʝʤʢʠ-ʧʦʙʝʜʠʪʝʣʠ ʨʘʟʤʝʱʘʶʪʩʷ ʚ ʩʧʝʮʠʘʣʴʥʦʤ ʨʘʟʜʝʣʝ ʩʘʡʪʘ çhttps://speleoatlas.ru/è. 
 

ʇʦʙʝʜʠʪʝʣʠ ʧʦʣʫʯʘʪ ʧʘʤʷʪʥʳʝ ʧʦʜʘʨʢʠ. 
ʉ ʫʚʘʞʝʥʠʝʤ, ʉʘʤʦʭʠʥ ɻʝʥʥʘʜʠʡ. 
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ðððððððððð  ʇɽʈɽɺʆɼ (Perevod) - TRASLATION  ðððððððððð 

https://speleoatlas.ru/
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Concorso Nazionale Russo per i migliori  rilievi topografici di grotta 
 

Regolamento del Concorso: (alcuni dati mancano per lôimpossibilit¨ di accedere al sito russo) 
 

1. Partecipanti: 
 Il concorso ¯ aperto a tutti gli speleologi di qualsiasi livello di esperienza, fotografi, cartografi e altri profes-
sionisti interessati alla speleologia di qualsiasi nazionalit¨. 

 

2. Categorie: 
-  Accuratezza e dettaglio nella rappresentazione della grotta: Questa categoria premia la precisione e la 
completezza del rilievo topografico. Saranno valutati lôaccuratezza delle misurazioni, la completezza dei 
dettagli e la chiarezza della presentazione. 

-  Miglior design artistico: Questa categoria premia il design artistico del rilievo topografico. Saranno valuta-
ti lôestetica della mappa, lôuso creativo dei colori e dei simboli e lôimpatto visivo complessivo. 

 

3. Modalit¨ di partecipazione: 
 I partecipanti possono inviare un massimo di due rilievi topografici per ogni categoria. I rilievi topografici 
devono essere presentati in formato digitale (PDF o JPG) e devono essere accompagnati da una breve de-
scrizione che includa il nome della grotta, la data del rilievo e le informazioni sullôautore. Le copie cartacee 
devono essere inviate allôindirizzo seguente: Concorso Nazionale di Rilievi Topografici di Grotte - Centro 
Visitatori del complesso "Grotta di Tavrida" - Universit¨ Federale di Kazan' intitolata a V. I. Vernadskij - 
Insediamento di Zuya - Distretto di Belogorsk - Repubblica di Crimea. 

 

4. Scadenza: 

 La scadenza per la presentazione dei rilievi topografici ¯ il [ééé.]. 
 

5. Giuria: 
 La giuria del concorso sar¨ composta da speleologi esperti, fotografi, cartografi e altri professionisti del set-
tore. 

 

6. Premi: 
 I vincitori di ciascuna categoria riceveranno un premio in denaro e un certificato di partecipazione. Tutti i 
finalisti riceveranno un attestato di partecipazione. 

 

7. Esposizione: 

 Le migliori opere saranno esposte presso il Centro Visitatori del complesso "Grotta di Tavrida" e presso il 
Centro Visitatori della Grotta di Ghiaccio di Kungur. 

 

7. Pubblicazione dei risultati: 
 I risultati del concorso saranno pubblicati in una sezione speciale del sito web "https://speleoatlas.ru/". 
 

8. Informazioni: 
 Per ulteriori informazioni sul concorso, contattare [ééé..]. 
 

9. Accettazione del regolamento: 

    La partecipazione al concorso implica lôaccettazione del presente regolamento. 
 
Invito tutti gli speleologi a partecipare a questo entusiasmante concorso e a contribuire a promuovere 
lôarte e la scienza della speleologia. 
 

 
 
 

* * * 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://speleoatlas.ru/
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Lavoro di prova sulla geografia di quinta elementare "Risorse minerarie"  

Geografia 
  

Altro metodologico materiali 
 

Test sull'argomento çStruttura della Terra. Grado 5 Rocce, mineraliè 

Opzione 1 
(Scegli la risposta giusta) 
1ï Dove si trova il centro della Terra:  
    a) il mantello - b) il nucleo - c) la crosta 
2ï In quanti strati ¯ suddiviso il mantello:  
    a) 1 strato - b) 2 strati - c) 3 strati 
3- La temperatura del nucleo che temperatura raggiunge:  
    a) 6000Üʉ - b) 2000Üʉ - c) 15 milioniÜʉ 
4ï In che stato si trova il nucleo interno del pianeta:  
    a) solido - b) ammorbidito - c) liquido 
5- Le rocce magmatiche sono formate da:  
    a) frammenti di rocce o resti di organismi viventi - b) magma raffreddato - c) rocce e resti di organismi 
viventi, sotto l'influenza della pressione e dell'alta temperatura 

6- Le rocce metamorfiche includono (scegli 3 risposte corrette tra le 6 opzioni fornite):  
    a) marmo - b) granito - c) quarzite - d) argilla - e) gneiss - f) basalto 
7- Termina la frase: 
    Le rocce sono ééééé. 
    Il rilievo ¯ ééééé 
 

Quali affermazioni sono vere? Annotare il numero di risposte errate, correggere gli errori. 
1- Il mantello ̄ la parte superiore della Terra. 
2- La crosta terrestre, insieme allo strato superiore del mantello, ̄ composta da placche mobili. 
3- La parola "rilievo" in greco significa "copertura". 
4- I minerali sono costituiti da rocce 
5- Il granito ̄ un minerale. 
6- Le rocce possono essere compatte o sciolte. 

* * * 
 

Test sull'argomento çStruttura della Terra. Grado 5 Rocce, mineraliè 

Opzione 2 
 

1- Le rocce metamorfiche sono formate da:  
    a) rocce e resti di organismi viventi, sotto l'influenza della pressione e dell'alta temperatura - b) frammenti 
di rocce o resti di organismi viventi - c) magma raffreddato 
2- Le rocce sedimentarie includono (scegli 3 risposte corrette tra le 6 opzioni fornite): 
    a) sabbia - b) granito - c) gesso - d) argilla - e) basalto - f) gneiss 
3- Termina la frase. 
    I minerali sono ééééé 
    I minerali utili sono ééééé 
  

Quali affermazioni sono vere? Annota i numeri  delle risposte errate e correggi gli errori . 
1- Il nucleo ̄ composto principalmente da ferro e nichel. 
2- La crosta terrestre ̄ immobile. 
3- Il mantello si trova al centro della Terra. 
4- La parola "rilievo" in latino significa "sollevare". 
5- La crosta terrestre ̄ costituita da rocce. 

6- Le rocce sono costituite da diversi minerali. 

  
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Esempio di test adottato dalle scuole russe per constatare il grado di preparazione degli scolari delle scuole 
elementari sulla conoscenza della geografia. Qui sono riportati solo i test riguardanti la ñstruttura della Ter-
raò ma ci sono numerosi altri test a completare la conoscenza delle materie legate alla geografia.  

https://infourok.ru/biblioteka/geografija
https://infourok.ru/biblioteka/type-60
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Abbiamo concluso positivamente il nostro 
impegno al progetto òCrocevie dõEuropaó 
di Maurizio Tavagnutti 

Si ¯ concluso con il 7 aprile il nostro impegno con il programma di escursioni denomi-
nato ñCrocevie dôEuropaò promosso dal Comune di Gorizia per progetti culturali e visi-
te guidate alla scoperta di Gorizia e del territorio transfrontaliero. La seconda escursione 
sul monte Sabotino che si ¯ 
svolta la prima domenica di 
aprile ha avuto un notevole suc-
cesso. Come la prima volta an-
che in questa occasione cô̄  stato 
il tutto esaurito sul pullman che 
ci ha accompagnato in cima al 
monte, inoltre ad accompagnarci 
cerano anche alcuni escursioni-
sti che si sono aggregati allôulti-
mo momento.    

Come la volta precedente la par-
tenza ¯ avvenuta dal piazzale 
della Casa Rossa alle 
9.30 con trasferimento in quota 
con un pullman messo a disposi-
zione gratuitamente. Nel corso 
dellôitinerario, molto panorami-
co, con vista su Gorizia e Nova Gorica, grazie alla guida professionale di Silvo Stok, ci 
siamo soffermati sulla lettura delle vestigia della Grande Guerra, con visita ad alcune 
delle numerose caverne presenti, immersi nel caratteristico ambiente del ñBiotopo del 
Monte Sabotinoò, caratterizzato anche dal confine e dalle vestigia della Guerra Fredda. 

Lôescursione si ¯ svolta lungo un itinerario che, partendo dal parcheggio nei pressi del 
rifugio sloveno del Park Miru, ha raggiunto il San Valentino con i suoi caratteristici ru-
deri dellôantica chiesetta.  

Prima di arrivare in cima al San Valentino, abbiamo passato il confine pi½ volte, cos³ 
come le trincee e le gallerie della grande guerra. Ma questo ¯ oggi un meraviglioso luo- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Il progetto di òCrocevie dõEuropaó ha avuto grande eco nella nostra citt¨ e anche in Friuli 

Venezia Giulia come si può vedere dai manifesti apparsi sulle principali vie di Gorizia.  

Lõescursione, dopo una breve illustrazione delle vicende 

storiche legate alla Grande Guerra, è partita dal par-

cheggio nei pressi del rifugio sloveno .  

https://goriziaoggi.news/2024/01/30/crocevie-deuropa-gorizia/
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go di pace e i resti della piccola chiesetta sono quanto mai suggestivi, specialmente al tramonto. La vista sulla 
piana di Gorizia ¯ spettacolare. Da qui in poi il cammino procede tutto lungo la cresta del monte Sabotino, 
salendo verso la vetta, poco pi½ in alto. Se la giornata ¯ limpida il panorama ¯ fantastico. Da un lato si vede 
Gorizia fino al mare, dallôaltro si vede il Monte Santo (Sveta Gora) col suo santuario e dietro le Alpi Giulie, 
fino al monte Triglav, la vetta pi½ alta e simbolo della Slovenia. Dopo aver nuovamente attraversato il confine 
unôinfinit¨ di volte, passando dal panorama sul mare a quello sulle Alpi, finalmente si arriva a 609 metri, sulla 
cima del monte Sabotino. Alcune piccole piramidi di pietra sono posizionate lungo il percorso con pannelli 
plurilingue che narrano le vicende della grande guerra, ma non solo, anche gli aspetti geologici e naturalistici 
di questa montagna tanto importante per i goriziani. 

Da questôultimo punto ¯ stata percorsa la dorsale panoramica del monte lungo la cresta e il gruppo ¯ ritornato 
verso il rifugio sloveno del Park Miru, con visita al sistema difensivo austro-ungarico ed alle posizioni del co-
siddetto ñDentinoò. Il cuore del percorso museale a cielo aperto del monte Sabotino, infatti, ¯ senza dubbio 
proprio qui nella zona presso il rifugio (Planinska koļa na Sabotinu), posta a 590 metri. Attorno troviamo trin-
cee e un reticolo di gallerie scavate nella dura roccia carsica del Sabotino. Lôescursione si ¯ conclusa con 
un breve ristoro con degustazione vini presso il rifugio sloveno. 

Come gi¨ ricordato, anche questa volta il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò si ¯ avvalso dellôausilio 
dellôamico Silvo Stok, una guida professionale specializzata sulla storia della Grande Guerra, e una guida spe-
leologica che ha guidato gli escursionisti alla conoscenza delle caverne di guerra presenti sul monte.  

Lôescursione si ¯ svolta sotto un sole davvero eccezionale per la stagione, i numerosi escursionisti (oltre tren-
ta) hanno cos³ potuto beneficiare appieno sia del magnifico panorama che si domina dalla sommit¨ del monte 
sia delle precise informazioni riguardanti la storia delle dodici battaglie per la conquista di Gorizia. 
Nel corso della lunga traversata del monte lungo la sua cresta, cô̄  stato anche il modo di illustrare ai presenti il 
fenomeno carsico ivi esistente essendo questo monte la naturale prosecuzione del vicino Carso goriziano.  
Dallôalto dei suoi 609 metri sul livello del mare, il Sabotino ¯ il rilievo pi½ alto dellôex provincia di Gorizia. Fa 
tecnicamente parte del Collio/Brda ed ¯ una montagna tipicamente carsica. La cresta del Sabotino ¯ pratica-

mente divisa in due tra Italia e Slovenia, ma il confine ¯ un poô pi½ complicato di come si potrebbe 
pensare, visto che alla base del Sabotino passa la cosiddetta ñstrada di Osimoñ, una vera e propria  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lungo il percorso la guida si è soffermato a descrivere le 

particolari vicende storiche legate alla Grande Guerra.  
Sul tracciato del percorso ci sono numerose testimo-

nianze della Grande Guerra come questa caverna.  

Sul crinale del monte ci sono ancora le testimonianze 

della presenza dellõimpero austro-ungarico.  
Dalla cresta del Sabotino si può ammirare lo spettacola-

re panorama della vallata dellõIsonzo. Sullo sfondo si 

può vedere il Monte Santo.  

https://www.facebook.com/groups/49647256572/user/100067506860180/?__cft__%5b0%5d=AZWY2eQfdBZ2kJ8oPi9NIoadE0QfdJO8b6EANwBkfkxfYH-Oe_WZNcEPQOzD9gxBkBCtO06FaRLFwiQyZktKzsG8sonrGnBf4Mz2-lJ_ZSqD9LksUaS4T2Qd8VdfSlUq7zLs6Uj1WQDl_-Y4wM8cD3VomMYQxAQH-kTugOykqVPKwMlwi4
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enclave slovena allôinterno del territorio italiano! 
Ci sono tantissimi sentieri per salire su questo monte, nessuno particolarmente lungo o impegnativo, ma alcuni 
sicuramente pi½ ripidi di altri. Si pu¸ salire a piedi, in mountain bike o anche comodamente in auto, ma solo 
dal versante sloveno, da quello italiano la strada ¯ riservata ai veicoli militari (o a bici e pedoni). Purtroppo il 
versante italiano ¯ mediamente poco curato e in parte militarizzato: una ñzona monumentaleò, ahinoi, in ab-
bandono. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il gruppo al completo posa sulla sommità del monte 

Sabotino, 609 m s.l.m.  
Alcuni soci del C.R.C. òC. Seppenhoferó sulla sommit¨ 

del monte Sabotino, 609 m s.l.m.  

Il gruppo al completo posa sulla sommità del monte 

Sabotino, 609 m s.l.m.  
Alcuni soci del C.R.C. òC. Seppenhoferó sulla sommit¨ 

del monte Sabotino, 609 m s.l.m.  

In marcia verso il rifugio sloveno. Sullo sfondo si intra-

vede il santuario del Monte Santo.  

Le pareti a strapiombo sulla vallata dellõIsonzo dove si 

trovano le più importanti gallerie e i ricoveri di guerra.  

Lõingresso di una delle tante caverne scavate durante la 

Grande Guerra.  

Un tratto della complessa rete di gallerie denominata 

òGalleria delle otto cannoniereó. 
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____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

In marcia verso il tratto più a nord del rifugio sloveno 

dove si trova un grande complesso di trincee.  

Si percorrono le trincee scavate durante la Grande 

Guerra.  

Le trincee sono state scavate dai fanti italiano nel lun-

go assedio per la conquista del Monte Sabotino.  

Lõultimo tratto del campo trincerato che porta verso il 

rifugio sloveno.  

La bella escursione si è conclusa con rinfresco, a base di vini locali, presso il rifugio sloveno che si affaccia sullo 

splendido panorama del Collio sloveno.  
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Una conferenza su due grotte 
delle Valli utilizzate durante la 

Prima Guerra Mondiale 
di Isabella Primosi 

Un affascinante itinerario tra storia, speleologia e memoria 
 

Farra dôIsonzo (Gorizia) gioved³ 11 aprile, ha ospitato la conferenza ñNelle viscere della 
guerra. Grotte della Grande Guerra nelle valli del Natisoneò, tenuta dallo speleologo 
Marco Meneghini. Lôevento, inserito nel ciclo di incontri culturali ñArcheospritz, tutta 
unôaltra storiaò promosso dal Comune di Farra, ha condotto il pubblico in un viaggio 
affascinante lungo le tracce della Prima Guerra Mondiale, esplorando le testimonianze 
belliche custodite nelle profondit¨ del territorio. 
Alla scoperta di cavit¨ ipogee e fortificazioni 
Meneghini, socio del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò (¯ laureato in beni 
culturali con indirizzo archeologico), ha illustrato il tema delle cavit¨ sotterranee realiz-
zate lungo la linea difensiva arretrata che si sviluppava sulla dorsale montuosa a destra 
del fiume Judrio. Da Castelmonte a Passo Solarie e al Kolovrat, questo sistema di forti-
ficazioni, spesso ricavato da cavit¨ naturali, conserva ancora oggi preziose testimonian-
ze del conflitto. 
Tra le numerose cavit¨ esplorate, due hanno assunto un ruolo di particolare rilievo: la 
ñBuse dal Diaulò sul monte Spik, non distante da Castelmonte, e la meno nota ñGrotta 
Fortinoò presso Tribil inferiore, in localit¨ Klanca. Questôultima, documentata per la 
prima volta nel corso del progetto di ricerca speleologica e multidiscipilnare denominata 
ñJudrio 2000ò, ha offerto unôulteriore testimonianza dellôutilizzo strategico delle cavit¨ 
carsiche durante la Grande Guerra. 

Un fenomeno carsico con un ruolo inedito nella Prima Guerra Mondiale 
Le grotte del Natisone rappresentano un caso unico nel panorama della Prima Guerra 
Mondiale. Mentre lôutilizzo di cavit¨ carsiche a fini bellici era gi¨ stato documentato sul 
Carso isontino, triestino e sloveno, prevalentemente dallôesercito austro-ungarico, le 
cavit¨ dello Judrio, invece, che non erano conosciute, si inserivano in una delle linee 
difensive arretrate del fronte dellôIsonzo sviluppate dal Regio Esercito Italiano. Diven-
nero cos³ direttamente coinvolte nei combattimenti di Caporetto, nellôottobre del 1917. 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Isabella Primosi  
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Entrambe le cavit¨ sono state recentemente inserite nel percorso Grande Guerra Natisone, con il ripristino di 
sentieri e la posa di segnaletica. A questo progetto ha collaborato anche Meneghini, curando i testi delle tabelle 
esplicative. Lôimpegno per la valorizzazione e la fruizione di questi siti contribuisce a preservare la memoria 
storica e ad arricchire lôofferta turistica del territorio, offrendo unôesperienza unica ai visitatori interessati alla 
storia, alla speleologia e alle bellezze del paesaggio carsico. 
La conferenza di Meneghini ha rappresentato solo unôintroduzione allôaffascinante mondo delle grotte belliche 
del Natisone. Per chi desidera approfondire, sono disponibili diverse risorse da poter consultare. 
 
Sito web del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò:  

http://www.seppenhofer.it/ 
 

Percorso Grande Guerra Natisone:  

https://www.lintver.it/storia-vicendestoriche-primamondiale.html 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõassessore del Comune di Farra dõIsonzo d¨ il benvenuto ai presenti e 

presenta il relatore marco Meneghini.  

Marco Meneghini espone la sua relazione òNelle viscere della guerra. 

Grotte della Grande Guerra nelle valli del Natisoneó che conclude il ciclo 

2024 di conferenze denominato òArcheospritz, tutta unõaltra storiaó pro-

mosso dal Comune di Farra dõIsonzo. 

http://www.seppenhofer.it/
https://www.lintver.it/storia-vicendestoriche-primamondiale.html
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Julius Kugy, a 80 anni dalla sua 
scomparsa.  

Una vita intera alla scoperta delle Alpi Giulie 

di Maurizio Tavagnutti 

In una di quelle serate invernali, al caldo tepore del nostro rifugio speleologico di Taipa-
na, eravamo in tanti a brindare a qualcosa o a qualcuno che al momento mi sfugge, so-
prattutto eravamo l³ per pianificare la prossima esplorazione della solita grotta del rio 
Boncic. Con noi côerano anche i nostri soci austriaci Heimo e Michi, inevitabilmente 
tutti i discorsi di quella serata si sono focalizzati sul cognome di Heimo: Kugi! 
Un cognome che in tedesco si legge con la ñGò dura, 
quasi gutturale. Ci incuriosiva lôassonanza con un altro 
cognome che a Gorizia nellôambiente dellôalpinismo lo 
ricordano molto bene: Julius Kugy.  
Siamo venuti cos³ a sapere dallôamico Heimo che un suo 
trisavolo era proprio quel Julius Kugy (il cogno-
me Kugy ha la stessa origine dei cogno-
mi Kugi, Kogoj e Kogej) famoso alpinista austriaco, nato 
a Gorizia, cantore delle Alpi Giulie, scrittore di tanti libri 
e scalatore di alcune tra le pi½ belle vie di arrampicata di 
queste montagne.  
Questôanno, in occasione degli ottantôanni dalla sua 
scomparsa, la Fondazione Coronini Cronberg di Gorizia 
lo ricorder¨ con una mostra e con diverse iniziative che 
si svolgeranno nella residenza dei Conti Coronini, tra 
lôestate e lôinverno 2024-ó25. 
Gorizia ha con Kugy un legame speciale, che va al di l¨ dellôessere stata il luogo fortuito 
dei suoi natali (i genitori si erano rifugiati l³ nel luglio 1858, per sfuggire allôepidemia di 
colera a Trieste, dove Kugy fu poi battezzato). Nella citt¨ sullôIsonzo la sua figura e le 
sue opere cominciarono, infatti, a riemergere, nella seconda met¨ del Novecento, dallôo-
blio nel quale erano cadute per pi½ di trentôanni. 
La sezione del CAI di Gorizia, e in particolare il suo presidente Mario Lonzar, nel 1967 
fece ripubblicare il suo libro pi½ famoso, ñDalla vita di un alpinistaò, stampato a Mona-
co nel 1925 con il titolo ñAus dem Leben eines Bergsteigersò e tradotto in Italia nel 1932 
da Ervin Pocar e pubblicata dalla casa editrice Lôeroica di Milano.  
In seguito fu sempre il CAI di Gorizia, sempre per merito e iniziativa del suo presidente 
Mario Lonzar, a far rinverdire il suo mito promuovendo nel 1982 la stampa del libro 
ñDal tempo passatoò edito nella versione italiana dalla Libreria Adamo di Gorizia.  
Julius Kugy ha attraversato lôepoca dôoro dellôalpinismo esplorativo, offrendo ad essa 
un grande contributo nella conoscenza delle Alpi Giulie italiane e slovene, e compiendo 
salite anche nelle Alpi occidentali. 
Il suo fu un andare in montagna ñda padroneò, come lui stesso lo defin³. Nonostante da 
universitario si fosse cimentato in salite ñsenza guidaò sia nelle Dolomiti che nei Tauri 
(in particolare con i fratelli viennesi Otto e Emil Zsigmondy, con cui strinse una forte 
amicizia), predilesse poi muoversi in montagna sempre con lôaccompagnamento di gui-
de locali. Di tutte, nei suoi libri, ha lasciato meravigliosi ritratti. Il suo status economico 
glielo permise fino a quasi sessantôanni, avendo ereditato a Trieste (dal 1883) la condu-
zione della ditta paterna di import-export di ñcoloniali e frutta secca del Levanteò. 
Al di l¨ dellôattivit¨ alpinistica, ci¸ che rende Julius Kugy unico nel panorama della let-
teratura di montagna (e della letteratura in generale) ¯ il suo messaggio, carico di valori 
universali e intramontabili, come il rispetto della natura, la contrariet¨ allôuso di mezzi 
artificiali in parete, la riconoscenza verso i montanari e la loro sapienza e competenza. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Heimo Kugi  
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Julius Kugy, pioniere delle Alpi. Lôalpinista austriaco dedic¸ la sua vita a scalare le vette delle Alpi Giulie, 
aprendo non meno di cinquanta nuove vie assieme a guide locali in quello che nella prima met¨ del Novecento 
era ancora un ambiente minaccioso e frequentato da pochi coraggiosi. 
Julius Kugy nacque da famiglia slovena a Gorizia, allora parte dellôImpero austriaco, il 19 luglio 1858, secon-
do di sei figli (Paul, Julius, Maria, Olga, Anna e Berta). Suo padre Paul era un contadino di Lind un paese vi-
cino ad Arnoldstein nella valle carinziana del Gail. Sua madre Giulia era la figlia del poeta sloveno Janez Ve-
sel. Kugy fu educato in un ambiente multilingue: fin dalla tenera et¨ parlava correntemente tre delle quattro 
lingue della sua nativa regione di Gorizia e Gradisca: italiano, tedesco e friulano. Kugy per¸ non parlava slo-
veno, come scrive anche nel suo libro Aus dem Leben eines Bergsteigers. Tuttavia, in seguito impar¸ a leggere 
lo sloveno. Durante la sua infanzia trascorreva le estati nel villaggio 
natale di suo padre, Lind, dove ha sviluppato il suo interesse per la 
natura e le montagne. 
Julius frequent¸ il liceo linguistico tedesco a Trieste nel 1868 e pro-
segu³ gli studi allôUniversit¨ di Vienna, laureandosi in giurispruden-
za nel 1882. Durante tutto lôarco degli studi frequent¸ la Societ¨ 
Schiller, centro musicale e di ritrovo della borghesia di origine tede-
sca, dove recep³ i primi rudimenti della musica, che avrebbe svolto 
un ruolo fondamentale nella sua vita, eseguendo numerosi concerti 
dôorgano presso la chiesa evangelica alla quale apparteneva. Tornato 
a Trieste, assunse la direzione della societ¨ di import-export Pfeifer 
& Kugy, cofondata da suo padre. In questo periodo, le lunghe pas-
seggiate compiute in giovent½ sul Carso triestino, sotto la guida del 
botanico triestino Muzio Tommasini, lo avevano fatto avvicinare 
alla botanica, scienza che avrebbe coltivato per tutta la vita e gli 
avrebbe permesso di stringere una profonda amicizia con il botanico 
triestino Albert Bois de Cesme.  
Ha esplorato ampie porzioni delle Alpi Orientali, dedicando gran 
parte della sua carriera alpinistica allôarrampicata nelle Alpi Giulie, 
dove ha scoperto e segnato pi½ di 50 nuove vie. Le guide locali lo 
aiutarono a scalare molte vette mai conquistate delle Alpi Giulie: 
divenne famoso per imprese memorabili come la scalata della Ġkrla-
tica che con i suoi 2,740 metri ¯ la seconda cima pi½ alta della Slovenia, e del J¹f di Montasio in provincia di 
Udine, che con i suoi 2,752 metri ¯ invece la seconda montagna pi½ elevata di tutte le Alpi Giulie, seconda 
solo al famoso monte Triglav (2,864 metri).  
A Kugy si deve il battesimo di alcune cime, tra cui le Madri dei Camosci e lôInnominata, e la scoperta della 
Cengia degli Dei il concatenamento di cenge che percorre per intero il nodo centrale del massiccio del J¹f 
Fuart. Un percorso intuito e in parte esplorato da Kugy, e traversato integralmente nel 1930 da Emilio Comici 
e Mario Cesca.  Kugy sal³ anche diverse cime delle Alpi Carniche e delle Dolomiti. Si aggiudic¸ nel 1884 la 
prima salita del Monte Cridola, nelle Dolomiti Friulane, con la guida del cadorino Pacifico Orsolina. 
Dal 1886 si avventur¸ quasi ogni anno nelle Alpi Occidentali con numerose salite in compagnia di guide alpi-
ne locali. Super¸, tra lôaltro, la parete Est del Monte Rosa e ne rimase affascinato, compiendo la traversata due 
volte tanto da scrivere nel 1940 il libro Im gºttlichen Lªcheln des Monte Rosa. Conobbe il Monte Bianco, la 
Barre des Ecrins, il Mont Dolent e rimpianse di non essersi potuto dedicare molto al Delfinato. Lôesperienza 
nelle Occidentali gli permise di iniziare a praticare lôalpinismo invernale sulle montagne di casa, sempre a pie-
di, perch® non riusc³ ad apprendere lôuso degli sci. 
Al di l¨ dellôattivit¨ alpinistica, ci¸ che rende Julius Kugy unico nel panorama della letteratura di montagna (e 
della letteratura in generale) ¯ il suo messaggio, carico di valori universali e intramontabili, come il rispetto 
della natura, la contrariet¨ allôuso di mezzi artificiali in parete, la riconoscenza verso i montanari e la loro sa-
pienza e competenza. Oltre allôalpinismo, Kugy era interessato a molte altre materie come la letteratura, la 
botanica e la musica. Uno degli enigmi che cerc¸ di risolvere era la ricerca di una misteriosa specie vegetale 

la Scabiosa trenta, descritta da Belsazar Hacquet e successivamente dimostrata da Anton Kerner 
von Marilaun come un esemplare della gi¨ nota Cephalaria leucantha.  Insieme al suo amico  
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Julius Kugy (1858 - 1944)   

Julius Kugy negli anni intorno al 1890.  
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Albert Bois de Chesne cre¸ un giardino botanico alpino vicino a Bovec (SLO). Fu tra i fondatori di due socie-
t¨ musicali amatoriali triestine: la Societ¨ Filarmonica e il Coro Palestriniano. Don¸ anche un organo alla 
chiesa mechitarista di Trieste. 
Allo scoppio della prima guerra mondiale, 
allôet¨ di cinquantacinque anni (Kugy era sta-
to riformato alla visita di leva per una forte 
miopia che lo affliggeva) si arruol¸ volontario 
nellôimperial esercito austro-ungarico con il 
titolo di ñreferente alpinoò, offrendo la sua 
profonda esperienza in campo alpinistico nelle 
zone di confine tra lôItalia e lôAustria. Nel-
le battaglie dellôIsonzo la sua conoscenza ed 
esperienza alpinistica si rivelarono estrema-
mente preziose e fu promosso al grado 
di Sottotenente. Per il servizio prestato venne 
anche decorato dallôimperatore con la croce 
dellôordine di Francesco Giuseppe, con la se-
guente motivazione: ñNonostante si trovasse 
in et¨ avanzata, allo scoppio della guerra con 
lôItalia si ¯ offerto volontario per il fronte e, 
da esperto alpinista ed eccellente conoscitore 
delle Alpi Giulie, ha operato in modo merito-
rio quale referente alpino presso numerosi 
comandi mantenendo, sotto il fuoco, un com-
portamento eroicoò. Fu congedato subito do-
po la battaglia di Caporetto e dopo la resa 
dellôimpero austro-ungarico fece ritorno a 
Trieste. Il ritorno, da sconfitto, nella sua citt¨ 
segn¸ per¸ negativamente Julius Kugy, sia nel 
fisico sia nella mente. Il momento non era per 
lui molto facile, tanto che per un periodo egli 
dovette recarsi presso la sorella Anna, a Vienna, in cerca di conforto. Nel frattempo la crisi economica lo co-
strinse a vendere il patrimonio di famiglia e, dopo poco, cedette anche lôazienda per poter sopravvivere.  

Dopo la guerra si dedic¸ alla scrittura e allôinsegnamento nei paesi di lin-
gua slovena e tedesca. 
Pur non avendo mai fissato in appunti i momenti pi½ salienti della sua vita, 
salvo sporadici interventi in alcune riviste specializzate, riusc³ a dare alle 
stampe nel 1925, per i tipi dellôeditore Rudolf Rother di Monaco di Baviera, 
il suo Aus dem Leben eines Bergsteigers. La traduzione della prima versione 
italiana fu curata da Ervin Pocar; con il titolo Dalla vita di un alpinista fu 
pubblicata dalla casa editrice Lôeroica di Milano. Si trattava di unôopera che, 
come dichiar¸ lo stesso Kugy nella prefazione, fu scritta fra il Natale del 
1916 ed il capodanno del 1918, in pieno primo conflitto mondiale. Nella 
pubblicazione omise di inserire, per convenienza dovuta alla sua residenza a 
Trieste, divenuta da poco italiana, il nono capitolo, proprio quello della sua 
esperienza militare contro lôItalia, che sarebbe stato pubblicato integralmen-
te solo nel 2008. Ĉ proprio in questôultimo capitolo che descrive il suo stato 
dôanimo nella scelta dellôesperienza che aveva lasciato il segno nel suo fisi-
co e nel suo morale: ñé il fatto che il nostro alpinismo, che finora aveva 
rappresentato lo sfogo di unôesigenza dellôanima, potesse confermarsi con 
successo al servizio della Patria e alla difesa dei nostri confini insidiati, ¯ 
per noi tutti, per tutta la nostra grande comunit¨ di alpinisti, una grande 
soddisfazione estremamente preziosa. La possibilit¨ che mi ¯ stata concessa 

di potervi partecipare e collaborare rappresenta il pi½ grande orgoglio della mia vita, e un inatteso corona-
mento dei miei quasi 45 anni di lavoro nelle alpi éò. Seguirono nel tempo Arbeit, Musik, Berge: 
Ein Leben del 1931 (tradotto in italiano nel 1969, sempre a cura di Ervin Pocar, con il titolo La  
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Julius Kugy primo a destra, fuori della Scotti Hutte sullo Jôf Fuart -

ViĢ-Wischberg; dicembre 1916.  

Kugy durante la Grande Guerra 

sul Jof Fuart.  
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mia vita nel lavoro, per la musica, sui monti); nel 1933 Die Julischen Alpen im Bilde (tradotto in italiano nel 
1970 con il titolo Le Alpi Giulie attraverso le immagini); nel 1935 Anton Oitzinger, ein Bergf¿hrerle-
ben (tradotto in italiano nel 1985 con il titolo di Anton Oitzinger, vita di una guida alpina), fino alle due mo-
numentali edizioni del 1937, F¿nf Jahrhunderte Tri-
glav (tradotto nel 2001 con il titolo Tricorno: cinquecen-
to anni di storia) e Im gºttlichen Lªcheln des Monte Ro-
sa (tradotto solo nel 2008 in italiano, con il titolo Nel 
divino sorriso del Monte Rosa). La produzione letteraria 
di Kugy si concluse con lôuscita, nel 1943, del libro Aus 
vergangener Zeit (tradotto in italiano nel 1982 a cura del-
la sezione del CAI di Gorizia con il titolo Dal tempo pas-
sato).  
Durante la seconda guerra mondiale, Kugy diede il suo 
contributo salvando diversi alpinisti sloveni dal campo di 
concentramento di Dachau e pare che abbia anche colla-
borato con la resistenza clandestina partigiana slovena a 
Trieste.  
Purtroppo la dittatura fascista, una realt¨ nella citt¨ giu-
liana, che non vedeva di buon occhio i non italofoni, che 
nel caso delle genti di confine divennero sempre pi½ ne-
mici in casa propria. Nel 1941, allôet¨ di ottantatr® an-
ni, Kugy venne arrestato nel corso di un rastrellamento di 
elementi filoslavi. Quellôuomo pacato e distinto venne 
rinchiuso in una cella comune dove non era nemmeno 
possibile espletare le proprie necessit¨ fisiologiche in 
intimit¨. La galera fu lôennesimo trauma che si porter¨ 
dietro, nonostante il rilascio avvenuto pochi giorni do-
po. Kugy morir¨ di polmonite contratta in prigione il 5 
febbraio del 1944 e fu sepolto nel cimitero centrale della 
citt¨, in un mondo che ormai non gli apparteneva pi½. 
Insieme a Henrik Tuma, Kugy ¯ considerato il padre dellôalpinismo moderno nelle Alpi Giulie. Come si ¯ vi-

sto ha scritto diversi libri basati sulle sue esperienze, in cui esprimeva i suoi 
ideali umanisti e lôamore per la natura. I suoi libri furono molto influenti e crea-
rono un genere specifico di letteratura alpinistica allôinterno della letteratura 
slovena. Il suo stile neoromantico, che 
fondeva descrizioni scientifiche e natu-
ralistiche della natura e dei costumi 
popolari con riflessioni altamente per-
sonalizzate, influenz¸ diversi autori 
importanti, soprattutto del litorale slo-
veno. Tra coloro che sono stati influen-
zati dai diari di viaggio alpinistici poe-
tici e riflessivi di Kugy côera-
no Klement Jug , Vladimir Bartol , Igor 
Ġkamperle e Duġan Jelinļiļ. Ebbe in-
fluenza anche in alcuni ambienti italo-
foni di Trieste. Tra i suoi ammiratori 
côerano gli scrittori Giani Stupa-
rich, Claudio Magris, Livio Isaak Siro-

vich, Marco Albino Ferrari e Paolo Rumiz. 
Il suo lungo peregrinare sulle montagne a ridosso dei confini lo port¸ 
ad avvalersi dellôaiuto di guide locali di origine italiana, co-
me Osvaldo Pesamosca di Chiusaforte, Anton Oitzinger di Valbruna 
(allora in territorio austriaco), Andreas e Joze Komac di origine slove-

na, e a stringere amicizie con colleghi alpinisti italiani, 
sloveni ed austriaci. Gi¨ dal 1898 risultava socio della So- 
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Julius Kugy e Vladimiro Dougan in discesa dal Mangart  

Julius Kugy ormai anziano.  

Il libro òDal tempo passatoó voluto dal 

CAI di Gorizia, ed. Lib. Adamo Gorizia.  
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ciet¨ alpina friulana e nel 1902 compariva 
come collaboratore della redazione della 
rivista ñIn Altoò. La sua carriera di alpini-
sta era iniziata nel 1875, ma solo dopo 
qualche anno comp³ le pi½ ardite scalate 
nelle Alpi Giulie, nel gruppo del Montasio 
e del J¹f Fuart (per un elenco completo ¯ 
necessario un rimando alla lettura delle sue 
opere letterarie).  
Kugy ¯ una figura che ha lasciato il segno 
lungo lôintero arco delle Alpi Giulie, che 
non sarebbero le stesse, dal punto di vista 
escursionistico e alpinistico, se non fosse 
stato per lui. Ancora, fu sempre un membro 
molto attivo della collettivit¨, pronto a por-
re le proprie conoscenze, e anche la sua 
stessa vita, al servizio della comunit¨ e dei 
posteri. A lui sono intitolate anche numero-
se vie di montagna, tra cui quella famosa 
di Aurisina presso Duino. 
La citt¨ di Trieste, infatti, gli ha dedicato una statua e una targa per commemorare il centocinquantesimo anni-
versario della sua nascita, mentre in Slovenia, nella val Trenta, vicino al Passo Vrġiļ (noto in italiano come 
Passo della Moistrocca) sorge una statua in suo onore, opera dellôartista Jakob Savinġek, e nel 2008, sempre la 
Slovenia, gli ha dedicato anche un francobollo dalle poste nazionali  
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Sabato 5 febbraio 2022  il Club Touristi Triestini, la Società Alpina 

delle Giulie CAI, lõAssociazione XXX Ottobre CAI, lo SPDT Sloven-

sko Planinsko DruĢtvo Trst, la Societ¨ triestina di cultura Maria The-

resia e il Club Alpinistico Triestino hanno ricordato la figura poliedri-

ca del dr. Julius Kugy, nel  78° anniversario della scomparsa.  

La cerimonia si è tenuta sulla la sua tomba, sita presso la chiesa vec-

chia del cimitero di S. Anna a Trieste.  

Francobollo e busta di primo giorno emessi dalle po- Statua di Julius Kugy nei pressi del Passo VrĢiĽ (SLO), 
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Clima in Friuli: tra passato e 
futuro, un viaggio tra glaciazioni 

e caldo torrido 
di Isabella Primosi 

Gorizia 24 aprile 2024 - La neve di fine aprile ha sorpreso tutti, anche gli alberi da frutto 
gi¨ in fiore. Un evento anomalo che ha riportato alla mente i temi affrontati mercoled³ 
24 aprile nella conferenza organizzata dalla Societ¨ Meteorologica Alpino Adriatica e 
dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò presso la sala Dora Bassi di Gorizia. 
Relatrice dôeccezione la professoressa Ester Colizza, dellôUniversit¨ degli Studi di Trie-
ste, che ha condotto il numeroso pubblico presente in un affascinante viaggio attraverso 
la storia geologica del Friuli Venezia Giulia, scandita da millenni di mutamenti climati-
ci. Infatti era proprio la ñStoria e geologia del Friuli Venezia Giulia attraverso le va-
riazioni climaticheò il titolo e tema della conferenza che si ¯ svolta mercoled³ di fronte 
ad un numeroso pubblico interessato ed attento.  
ñIl nostro territorio - ha spiegato la professoressa Colizza - ha subito nel corso delle ere 
geologiche trasformazioni radicali, dovute a periodi di caldo torrido alternati a glacia-
zioni. Eventi estremi che hanno plasmato la morfologia che oggi conosciamoò. 
Lôattento esame delle caratteristiche geologiche del Friuli ha permesso alla studiosa di 
ricostruire un quadro 
dettagliato di queste 
trasformazioni, evi-
denziando come i 
cambiamenti climatici 
del passato, seppur 
diluiti in milioni di 
anni, ebbero un impat-
to significativo sul 
territorio. Alluvioni, 
siccit¨ e terremoti si 
sono susseguiti nel 
corso delle ere geolo-
giche, lasciando il se-
gno nella geologia 
regionale. 
ñConfrontare il passa-
to con il presente - ha 
proseguito la Colizza - ci permette di comprendere meglio i fenomeni climatici odierni. 
Seppur i tempi geologici siano ben diversi da quelli umani, possiamo osservare analo-
gie con le fluttuazioni climatiche del passatoò. 
La professoressa ha poi affrontato il tema dei cambiamenti climatici odierni, sottoli-
neando lôurgenza di un intervento consapevole da parte dellôuomo. ñLe evidenze scienti-
fiche - ha concluso - non lasciano dubbi: l'attivit¨ umana sta accelerando il ritmo dei 
mutamenti climatici con conseguenze potenzialmente devastanti. Ĉ necessario un impe-
gno globale per contrastare questo fenomeno e costruire un futuro pi½ sostenibileò. 
Lôintervento della professoressa Colizza ¯ stato accolto con grande interesse dal pubbli-
co, che ha gremito la sala e partecipato attivamente al dibattito finale. Numerose le do-
mande poste alla relatrice, che ha dimostrato grande disponibilit¨ e competenza nel ri-
spondere, offrendo un quadro completo e aggiornato sui temi affrontati. 
Lôincontro ha fornito spunti di riflessione importanti, invitando a guardare al passato per 
comprendere il presente e costruire un futuro pi½ consapevole in un mondo che si con- 
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Isabella Primosi  

La professoressa Ester Colizza, dellõUniversit¨ degli Studi di Trie-

ste, ha condotto il numeroso pubblico presente in un affascinante 

viaggio attraverso la storia geologica del Friuli Venezia Giulia.  
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fronta con sfide climatiche sempre pi½ pressanti. 
A questa prima conferenza, visto il grande interesse dimostrato dal pubblico, il Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò ha gi¨ dichiarato di voler proseguire con un ulteriore ciclo di conferenze dedicato alla conoscen-
za del nostro territorio. Fondamentale, al proposito, ¯ stata e sar¨ la collaborazione con la Societ¨ Meteorolo-
gica Alpino-Adriatica.  
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La conferenza òStoria e geologia del Friuli Venezia Giulia attraverso le variazioni climaticheó ha suscitato un note-

vole interesse da parte del pubblico presente.  



 

 

 

 

Caucaso spedizione 1991 nella Grotta di Pantjukhin (-1508 m) 
a cura di Karl Tortschanoff e Gottfried Kathmaier  

          

Nellôautunno del 1991, su invito del gruppo speleologico (ɿʝʣʸʥʘʷ ʚʝʨʸʚʢʘ - Zelyonaya 
veryvka) di Mosca, cinque speleologi austriaci intrapresero un viaggio nel Caucaso. La 
meta consisteva nella traversata della grotta Pantjukhin, situata nella catena montuosa 
del Bzyb, in prossimit¨ della citt¨ di Gagra, grotta nota per essere la pi½ profonda del 
Caucaso. Partimmo con la mac-
china sovraccarica di bagagli da 
Villach (Villacco - A) il 
16.9.1991 e côincontrammo con 
uno dei colleghi russi il 17.9.1991 
alla frontiera tra Ungheria e Rus-
sia presso Cop. 
In genere non ¯ permesso o co-
munque fortemente limitato per 
uno straniero in Russia di viag-
giare in macchina, ma accompa-
gnati da Sascha ci potemmo spo-
stare allôinterno del paese come 
fossimo dei locali, fino a raggiun-
gere il Caucaso viaggiando di 
notte e di giorno. La strada da percorrere era con partenza da Villach (A) passando per 
Graz, attraverso lôUngheria in direzione Budapest, fino alla frontiera russa, quindi pas-
sando per Lôvov in direzione Kiew e Charkov. Da l³ procedemmo in direzione sud a 

Dnepropetrovsk fino alla penisola 
di Crimea. Quindi attraverso 
Simferopol in direzione Kerc ed 
infine con il traghetto attraverso 
lo stretto di Asow fino alla costa 
occidentale del Mar Nero, da l³ 
viaggiando sulla strada costiera 
(ñRiviera del Caucasoò) a desti-
nazione Soci, dove incontrammo 
i colleghi russi di Mosca e, dopo 
2 giorni dôattesa, il giorno 
24.9.1991 volammo in elicottero 
verso la grotta situata in Georgia, 
nelle montagne di Bzyb, a circa  
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Come eravamo ... 
P A G I N A  3 9  

                                                      di Maurizio Tavagnutti  

In questo periodo in cui la Russia rappresenta il male assoluto, ho voluto ripescare tra i 
vecchi numeri cartacei della nostra rivista ñSopra e sotto il Carsoò(n.2 - 1993), un arti-
colo del nostro socio austriaco Karl Tortschanoff e Gottfried Kathmaier riguardante una 
spedizione speleologica in Russia. Si tratta di una delle prime esplorazioni nella Grotta 
Pantjukhin o Pantjuhinskaja, (grotta intitolata a V. Pantyukhin), ¯ una grotta che si tro-
va in Abkhazia, nella regione di Gudauta sul Versante occidentale del massiccio 
Bzyb delle montagne del Caucaso. La grotta allôepoca era considerata una delle grotte 
pi½ profonde al mondo. 

Karl Tortschanoff  

Traduzione dal tedesco di  Katrin Brunnschweiler  

Lõelicottero con cui la spedizione ha raggiunto lõingres-

so della grotta in Georgia.  

Panoramica della zona in cui si apre lõabisso. 
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1800 m di altitudine. Arrivati a destinazione, cercammo lôentrata della grotta, costituita da un buco insignifi-
cante tra le pietre, situato poco pi½ in alto del limite forestale. Da questo momento in poi inizia la spedizione 
vera e propria: i partecipanti vennero suddivisi in tre gruppi, di quattro persone ciascuno, i quali dovevano 
lavorare nella grotta a turni scaglionati. Dopo unôaccurata preparazione e suddivisione del materiale, il 

25.9.1991 il primo gruppo scese nella grotta ed inizi¸ 
ad installare le corde. Nove ore pi½ tardi fu il turno del 
secondo gruppo e undici ore dopo tocc¸ al terzo. 
Questa suddivisione a scaglioni rese possibile unôinstal-
lazione ottimale delle corde, senza inutili attese. A cau-
sa della notevole quantit¨ dôacqua nei pozzi e del grado 
di difficolt¨ della grotta non fu possibile installare tutte 
le corde fino al primo bivacco /-650 m), nonostante il 
tempo dôintervento durasse circa 20 ore per ciascun 
gruppo. 
Mancavano ancora circa 100 m. Dopo due giorni di 
pausa e di riposo, il 28.9.1991 i gruppi ripresero con 
lôintervento a scaglioni. Questa volta, la meta era costi-
tuita dal primo bivacco, da questo poi, si sarebbe prose-
guiti in profondit¨. Lôacqua nei pozzi era diminuita pa-
recchio, la discesa al bivacco quindi si svolse senza pro-

blemi. I colleghi russi avevano montato una tenda in tela da paracadute nellôunico tratto di ripiano orizzontale. 
Siccome questo tipo di tela lascia passare lôumidit¨, non ci furono problemi di condensa e la temperatura nel 
bivacco rimase lo stesso piacevolmente tiepida e grade-
vole. Data la strettezza del tratto orizzontale, la tenda 
era troppo piccola per 12 persone, per cui un gruppo era 
sempre costretto a continuare a lavorare. Fatto interes-
sante ¯ che a questa profondit¨ di ï650 m inizia un trat-
to di bellissime stalattiti e stalagmiti il quale per¸ cessa 
allôimprovviso dopo il sifone. 
La seconda tappa ci port¸ fino al secondo bivacco (-750 
m), da dove un gruppo continu¸ la marcia dopo una 
breve sosta di riposo. Purtroppo questo gruppo dovette 
fermarsi ai piedi del pozzo profondo 225 m (-1100 m) e 
tornare indietro perch® il materiale si era esaurito. Il 
gruppo torn¸ il 2.10.1991 al primo bivacco e comunic¸ 
che la spedizione avrebbe dovuto essere terminata a 
causa della mancanza di materiale. Quindi ebbe inizio il 
3.10.1991 lôascsa di un gruppo, mentre gli altri gruppi 
seguirono nuovamente a turni scaglionati. Al ritorno il trasporto si svolse molto faticosamente e dur¸ in tutto 
fino al 6.10.1991. tutti furono contenti di tornare di nuovo alla luce del sole dopo questi travagli. Tuttavia di-
spiaque a tutti il fatto di non aver potuto raggiungere la grotta fino in profondit¨ (-1508 m). Nonostante ci¸, 
fummo entusiasti della spedizione e soprattutto della disponibilit¨ e collaborazione dei colleghi russi! 
 
 

____ * * * ____ 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Trasporto dei sacchi mentre si discende un pozzo di 

100 m. 

Esausti allõuscita della grotta dopo ore di risalite i com-

ponenti della spedizione si concedono un riposo.  
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Grotta Pantyukhinskaya 
 

La grotta Pantyukhinskaya si trova nella terra indipendente dell'Abkhazia, sulle pendici della pittoresca cresta 
Bzyb (Caucaso occidentale). 
Va sottolineato che in URSS furono studiate molto attivamente le grotte della Crimea, dellôUcraina, degli 
Urali e della Siberia, ma la difficile accessibilit¨ delle regioni speleologiche dellôAbkhazia fece s³ che le grotte 
pi½ interessanti cominciassero ad aprirsi nel Anni 70-80 del secolo scorso. 
Inoltre, lôinizio della perestrojka, e poi il crollo dellôURSS e la guerra civile, hanno praticamente congelato la 
ricerca speleologica in questa parte del Caucaso occidentale per pi½ di 10 anni. Un vero tesoro rupestre sulle 
creste di Arabika e Bzybta cadde in una zona di guerra, e poi in una zona di anarchia, dove poche persone osa-
rono fare unôescursione o una spedizione.  
Solo negli anni 2000 sono proseguite le ricerche sulle grotte dellôAbkhazia, che hanno portato nuovi primati e 
sensazioni nel mondo speleologico. 
La grotta ¯ intitolata a Vyacheslav Pantyukhin (da cui prende il nome), allo speleologo e scalatore sovietico e 
di Crimea. Lôingresso alla grotta fu scoperto ed esplorato nel 1979 da una spedizione di Simferopoli guidata 
da Pantyukhin, ma studi su larga scala dello speleosistema ebbero luogo nel 1981-82. Fu allora che divenne 
chiaro che questa era una delle grotte pi½ profonde del mondo, poich® riuscivano a raggiungere una profondit¨ 
di circa 1200 metri. 
Attualmente (secondo la ricerca speleologica del 2017-2018), la profondit¨ della grotta ¯ di 1508 metri, il che 
la colloca allôottavo posto tra tutte le grotte del pianeta. Tuttavia, gli studi hanno dimostrato che, poich® la 
grotta si trova in rocce molto carsificabili e ad una quota molto elevat, la sua profondit¨ potrebbe essere molto 
maggiore. Ed ¯ probabile che presto verremo a conoscenza di nuovi record di profondit¨ tra le grotte dellôAb-
khazia. 

In questa foto recente si pu¸ vedere la targa commemorativa posta allõingresso della grotta a ricordo dello speleo-

logo sovietico Vyacheslav Pantyukhin.  
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Prime esperienze radio in grotta 
di Claudio Galliani 

A proposito di vecchi ricordi speleologici, mi riferisco al nÁ2/2024 di Sopra e Sotto il 
Carso da pag. 35 a pag. 39 nella retrospettiva ñCome eravamoò e precisamente alla pag. 
38, nella quale non ho trovato anche un riferimento al mio nome. Io, allôepoca, poco pi½ 
che ventenne, gi¨ da tempo mi interessavo alla speleologia e, avendo conosciuto Rinal-
do (Rinaldo Saunig, il presidente del G.S.G., N.d.R.), aderii, gi¨ alla fine degli anni ô60, 
al G.S.G. (Gruppo Speleologico Goriziano, N.d.R.). Allôepoca, lôesplorazione di una 
qualsiasi grotta si faceva con lôausilio delle famose scalette o ñbiscaglineò, quelle pi½ 
vecchie erano con i pioli di legno (manici di scopa adattati), pesantissime, poi, in segui-
to, con i pioli in tubo dôalluminio (pi½ precisamente ñanticorodalò), che erano per¸ tutte 
con i cavi portanti in acciaio. Le pi½ vecchie con i cavi in acciaio zincato e le successive, 
praticamente tutte, con cavi in inox. Le scalette, nel 90% dei casi, venivano costruite in 
casa e/o in sede speleo, seguendo un progetto del triestino Mario Gherbaz, mentre lôat-
tuale tecnica di progressione in ñsola cordaò era di l¨ da venire.   
Durante le esplorazioni (soprattutto quelle impegnative che richiedevano pi½ giorni) era 
indispensabile che la squadra interna, per una qualunque esigenza e/o motivazione, po-
tesse parlare con quella esterna (vedasi Antro del Corchia o Spluga della Preta) ed 
allôuopo venivano utilizzati dei telefoni di derivazione militare. Purtroppo, per mantene-
re il collegamento il problema era il filo, che, man mano che lôesplorazione procedeva 
era necessario svolgere, con il rischio concreto anche di rotture del filo stessoé   
Allôepoca io gi¨ avevo la patente di radioamatore e sapevo benissimo che le onde radio, 
in grotta, non funzionavano, mi domandavo per¸ se fosse stato possibile fare un qualco-
sa che permettesse un collegamento affidabile interno/esterno con apparati leggeri, alla 
portata di tutti. In quel momento erano disponibili solo i portatili e leggerissimi CB. 
Questi apparecchi operavano sulla frequenza di 27Mhz, una frequenza con un comporta-
mento praticamente analogo a quella radioamatoriale dei 28Mhz, che ben conoscevo. 
Volli cos³ sviluppare lôidea di utilizzare le scalette metalliche, onnipresenti in grotta, i 
cui cavi portanti potessero funzionare da antenna. Scalette che, se distanti, potevano ve-
nir collegate lôuna allôaltra stendendo un leggerissimo filo di rame, cos³ da dar modo di 
potersi collegare via radio con lôesterno da qualsiasi punto dellôesplorazione. Il proble-
ma era come poter accordare lôuscita del CB con un sistema che potesse accordare lôap-
parato (solo quello esterno) con un qualcosa che con lôantenna corretta non aveva nulla a 
che fare. Lôidea venne copiando il sistema di accordo utilizzato dagli apparati fissi, spes-
so anche multifrequenza, per connettersi ai vari tipi di antenne senza compromettere gli 
stadi finali di un qualsiasi trasmettitore che, non potendo trasmettere il carico, si surri-
scaldano e ñsaltanoò.   
Il classico ñpigrecoò, di facilissima autocostruzione in una normale scatola metallica, 
dato che la componentistica, di 3 soli pezzi, (due condensatori variabili ed unôinduttan-
za) era reperibile presso un qualsiasi laboratorio di radiotecnica. Dallôesperienza di ra-
dioamatore, mi resi promotore di sperimentare la possibilit¨ di utilizzo dei cavi delle 
scalette accoppiando, allôuscita del ñpigrecoò un diffusissimo, in campo radio, misurato-
re delle onde stazionarie o SWR usato in tutte le stazioni radio per controllare lôefficien-
za dellôantenna.   
Iniziammo le nostre esperienze allôesterno, per vedere se il sistema poteva funzionare, 
collegando come antenna uno dei pali metallici portabandiera del Monte S. Michele 
(Carso goriziano, N.d.R.) e éparlammo senza problemi col collega a Gorizia. Fu poi la 
volta di sperimentare in Carso, nellôAbisso Bonetti ed in altre cavit¨ e éfunzionava!   
Restava lôultimo problema, costituito cio¯ dalla verifica se il sistema potesse funzionare 
anche su tratte molto lunghe. Lôoccasione per sperimentare tutto ci¸ mi fu data durante 
un congresso di speleologia tenutosi a Cuneo (non ricordo lôanno) a cui potei partecipa-
re. Ebbi lôidea durante la visita della Grotta di Bossea, grotta turistica, di facilissimo 
accesso, i cui percorsi interni avevano tutti i ñtientibeneò in tubo metallico,  é pensai  
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Claudio Galliani  
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subito che questa era la migliore occasione per sperimentare il sistema.   
Chiesi ovviamente il permesso ed, agganciato come antenna uno dei passamani, un collega con un portatile 
verific¸ che la cosa funzionava ed il successo fu pubblicato sia nella rivista SIAL sia da una pubblicazione di 
un Gruppo Speleologico di Genova.  
Proseguendo le escursioni in grotta al 99% di piccola estensione, il sistema venne utilizzato pochissimo, poi, 
negli anni ô70, con il sistema importato dalla Francia, di progressione su sola corda, non venendo pi½ utilizzate 
le scalette, il tutto fu abbandonato e fin³ nel dimenticatoio, ma rimane la soddisfazione di un esperimento an-
dato a buon fine, di cui fui promotore assieme ad alcuni dei personaggi citati nellôarticolo apparso sul numero 
di febbraio di ñSopra e sotto il Carsoò.   
 
 
 

____ * * * ____ 
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Vandali anche nella Caverna 
òGenerale Ricordió  

A cura della Redazione 

Un lettore ci scrive per segnalarci un grave episodio di vandalismo in una 
grotta naturale e storica del Carso goriziano. Giustamente, in occasione della 
ñGiornata Mondiale della Terra 2024ò la nostra redazione ha pensato di ri-
portare e far conoscere al pubblico questo grave atto di incivilt¨.  
Il nostro lettore ci scrive: 
 
ñSpett.le Redazione, 
Questa mattina (20 aprile, N.d.R.) sono andato nella Caverna ñGenerale Ri-
cordiò sul Carso groriziano ed ho trovato una situazione incresciosa. 
Diversi tratti, infatti, sono stati deturpati con scritte e graffiti, come potete 
vedere dalle foto allegate. A terra ci sono ancora le bombolette che erano sta-
te usate. Si potrebbe obiettare che sono stati deturpati soprattutto i muri divi-
sori interni, ma indubbiamente anche loro fanno parte della ñstoriaò, essendo 
stati costruiti negli anni '70 dellôaltro secolo, quando furono posizionati degli 
strumenti da parte dellôUniversit¨ degli Studi di Trieste, per sviluppare alcuni 
studi in previsione della costruzione del protosincrotone nellôaltopiano di Do-
berd¸. Comunque scritte e disegni ci sono anche sulle pareti naturali della 
grotta. 
Spiace constatare inoltre che questi vandali non abbiamo capito che questa ¯ 
una cosiddetta ñcaverna di guerraò, una delle tante testimonianze presenti sul 
nostro Carso, che dava rifugio durante la Grande Guerra 1915-18, a tanti po-
veri soldati e che proprio il Generale Ricordi in questa grotta trov¸ qui la 
morte. 
In definitiva ritengo che in queste grotte, testimoni del passato, si dovrebbe 
entrare con il dovuto rispetto. Inoltre, ricordo che tutte le cavit¨ naturali del 
Friuli Venezia Giulia sono protette da una specifica legge regionale in cui si 
dice che le grotte sono soggette a tutela in base alla normativa di settore 
(il D. Lgs. 42/2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio). 
La legge regionale, poi, del 14 ottobre 2016, n. 15 ñDisposizioni per la tutela 
e la valorizzazione della geodiversit¨, del patrimonio geologico e speleologico 
e delle aree carsicheò ha istituito il Catasto Speleologico Regionale (CSR), 
che si configura quale centro di raccolta dati, di studi e di divulgazione delle 
conoscenze, operando in stretta collaborazione con gli Enti di ricerca e i 
Gruppi ed Associazioni speleolo-
giche del Friuli Venezia Giulia.  
Pertanto, se qualcuno ha voglia 
di ñsfogarsiò, in modo positivo, 
negli ambienti sotterranei, ¯ 
molto meglio se si avvicina a 
qualche associazione speleologi-
ca, cos³ imparer¨ a conoscere s¯ 
stesso, le proprie forze, le pro-
prie capacit¨ e i propri limiti e 
contemporaneamente imparer¨ a 
conoscere la natura, la storia e 
a rispettare lôambiente. 
     

  Cordiali salutiò 
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Atti vandalici sulle pareti interne della Caverna 

òGenerale Ricordió su Carso goriziano. 
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405 / 1064  VG - CAVERNA GENERALE RICORDI  

Altri nomi: Grotta Fillinger - Grotta Generale Ricordi.  
Comune: Doberd¸ del Lago/Doberdob - Prov.: Gorizia - CTR 1:5000 - Monfalcone-Stazione - 088152 - Pos. 
ing.: Lat.: 45Á 48' 45,6"  Long.: 13Á 34' 32,7" - Quota ing.: m 59 s.l.m. - Disl.: m 31 - Svil.: m 120 - Pozzi int.: 

m 3,3 - 2,5 - Primo rilievo: Bock H. - 15/05/1916 - HBG-Höhlenbaugruppe - 1Á Aggiornamento ril.: Gariboldi 
I. - (é.) - Comm. Grotte ñE. Boeganò - 2Á Aggiornamento ril.: Kozel A. - 21/05/1964 - Comm. Grotte ñE. 
Boeganò - 3Á Aggiornamento ril.: Kozel A. - 18/04/1976 - Comm. Grotte ñE. Boeganò - 4Á Aggiornamento 
ril.: Guidi P., Colombetta G. - 17/03/1990 - Comm. Grotte ñE. Boeganò - Esecuzione posizione: Manzoni M., 
Rucavina P. - 31/12/2001 - Riposizionamento Regionale - Targhettatura e riposizionamento pos.: 01/01/2011- 
Jamarski klub Kraġki krti / Gr. Spel. Talpe del Carso. 
Breve descrizione del percorso d'accesso 
La grotta si trova percorrendo la Strada Statale n.55, subito a Sud di Jamiano, dove fa unôampia curva ed ¯ 
attraversata dallôoleodotto: la grotta si apre sul fondo di una dolina, a breve distanza da una mulattiera paralle-
la alla S.S.n.55, tra il km 3 e il km 4. 
La Caverna ñGenerale Ricordiò ̄ uno dei pi½ interessanti fenomeni sotterranei del Carso monfalconese, sia 
per il considerevole sviluppo che per le caratteristiche di imponente inghiottitoio fossile. 
La cavit¨ ¯ costituita da una lunga galleria percorribile facilmente, nella parte finale della quale cô̄  un piccolo 
salto che, prestando attenzione, si pu¸ superare con lôaiuto di una corda. La caverna inizia con una galleria in 
lieve pendenza, orientata N-S, alta 2m e larga 2,5m. Dopo una quindicina di metri, la grotta devia verso SW e 
mantiene costantemente questo orientamento fino al fondo. Da questo punto fino alla sala interna il suolo ¯ 
attrezzato con degli scalini, pi½ o meno grezzi, costruiti durante la Grande Guerra, e lungo il percorso si incon-
trano anche tre muri divisori, costruiti invece in epoca recente (anni ó70). A circa 30m dallôingresso, dalla vol-

ta si innalza un grande camino, in parte concrezionato ed in parte corroso e in una nicchia laterale  
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Gli atti vandalici nella Caverna òGenerale Ricordió sono stati fatti non solo sulle pareti divisorie ma anche sulle parti 

naturali della grotta. Sul posto ci sono ancora le bombolette spray del colore usato.  
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si pu¸ ammirare una bella colonna addossata alla parete, mentre, a breve distanza, unôalta colonna unisce la 
volta con il suolo della galleria. Proseguendo si raggiunge la sala interna, lunga 17m, larga 4m ed alta, in certi 
punti, fino a 8m. Il suolo qui ¯ particolarmente fangoso e le pareti sono spesso ricoperte da un velo di fango 
nerastro. In fondo alla sala si trova un muro, facilmente superabile, oltre il quale si sviluppa la parte pi½ natu-
rale e aspra di tutta la grotta. I vani qui, rispetto al tratto precedente sono pi½ irregolari e concrezionati. Una 
strettoia porta infine ad un salto di circa 4m, sotto il quale, sul lato NW, uno strettissimo cunicolo, superato nel 
1976 solo per un tratto, porta ad un pozzetto che comunque non dovrebbe essere pi½ profondo di un paio di 
metri. Pi½ avanti la caverna si chiude con una stretta frattura, molto frastagliata, che si restringe sempre pi½. 
Da punto di vista speleogenetico la cavit¨ si pu¸ classifica-
re come un inghiottitoio fossile diretto. 
Durante la Prima Guerra mondiale fu trasformata in un ri-
fugio militare, ancora oggi si pu¸ vedere sul portale sopra 
lôingresso della caverna una tabella storica con lôepigrafe 
dedicata al Capitano Fillinger.  
Il luogo in cui si trovava lôepigrafe in oggetto costituisce un 
icastico esempio del fluire degli eventi. Una prima epigra-
fe, realizzata dagli Austro-ungarici prima della X Battaglia 
dellôIsonzo, segnalava lôingresso a una cavit¨ naturale adat-
tata dagli Imperiali a guisa di ampio ricovero truppe sotter-
raneo: la ñGrotte Hauptmann Fillingerò (Grotta Capitano 
Fillinger, con ogni verosimiglianza riferita al Capitano Ju-
lius Fillinger, ossia lôufficiale delle truppe tecniche che 
aveva diretto i lavori di adeguamento della grotta; cfr. 
cod. 000481). 
Dopo la conquista italiana della Quota 92 est (24 maggio 
1917), la grotta fu utilizzata dalle truppe italiane. Il 28 
maggio 1917, entro una dolina fra le vicine Quota 68 e 
Quota 100, venne ferito a morte il Maggior Generale Ales-
sandro Ricordi, comandante della Brigata Murge (Medaglia 
di Bronzo al Valor Militare alla memoria, gi¨ premiato con 
la Croce dellôOrdine Militare di Savoia per la capacit¨ di 
comando dimostrata nella VI Battaglia dell'Isonzo). 
Egli rimase ucciso per le ferite causate dello scoppio di una 
granata che colp³ il suo posto di comando, da lui lasciato in 
posizione esposta allo scopo di ñmeglio vigilare la sistemazione della linea appena conquistata e di dare esem-
pio alle proprie truppeò (secondo la motivazione della Medaglia); oppure al fine di consentire a un reparto di 
sanit¨ lôuso della sicura grotta in cui prima aveva posizionato la sede del comando (cos³ nelle memorie 

dellôOn. Luigi Gasparotto). Secon-
do l' ñAlbo dôOro dei Militari Ca-
duti nella Guerra Nazionale 1915-
1918ò, il Generale Ricordi spir¸ 
presso lôOspedaletto da Campo nÁ 
46 avente sede in Ronchi, dove 
evidentemente era stato rapidamen-
te ricoverato in seguito alle gravis-
sime ferite riscontrate. Le sue ese-
quie vennero tumulate presso il 
Cimitero degli Eroi di Aquileia 
(Cod. 000746), dove tuttôora ripo-
sano. 
Sia come sia, quella che era stata la 
ñGrotte Hauptmann Fillingerò (e, 
verosimilmente, la stessa grotta che 
aveva per qualche frangente ospita-
to il comando di Ricordi) venne 
denominata dagli italiani ñCaverna  

 
 

Lõepigrafe che si trova sopra lõingresso della grotta. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Gen. Ricordiò, in onore del comandante della Brigata Murge caduto sul campo. 
Perci¸, i militari del Regio Esercito costruirono una nuova epigrafe con siffatto contenuto commemorativo, 
collocandola sopra la precedente targa austro-ungarica. Nel dopoguerra, tuttavia, la targa italiana and¸ scom-
parsa, lasciando nuovamente (e ancora oggi) visibile lôoriginaria epigrafe imperiale, che dedica la grotta allo 
Hauptmann Fillinger.  

 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ingresso e tratto interno della grotta come appariva prima dei vandalismi riscontrati.  

Nota: Il testo a contenuto storico riferito alla grotta ñFillinger/Ricordiò ̄ estratto dal progetto ñGraffiti della 
Grande Guerraò che costituisce una ricerca iniziata in modo pionieristico fin dai lontani Anni ó70 grazie alla 
passione di alcune persone che hanno dedicato il loro tempo alla ricerca e al censimento di questa particolare 
eredit¨ materiale del primo conflitto mondiale.  (https://www.graffitidiguerra.it/graffiti/targa-della-grotte-
hauptmann-fillinger-quota-92-est-goljak/) .   

https://www.graffitidiguerra.it/graffiti/targa-della-grotte-hauptmann-fillinger-quota-92-est-goljak/
https://www.graffitidiguerra.it/graffiti/targa-della-grotte-hauptmann-fillinger-quota-92-est-goljak/
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
MAYOTTE  

Dipartimento e regione dôoltremare francese situato in un arcipelago di isole tra il Mada-
gascar e le coste del Mozambico  
 

Il pipistrello lo troviamo disegnato nella vignetta della busta emessa nel 1999.  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
Nel 2001 viene emesso un foglietto da due francobolli nei quali raffigurato il pi-

pistrello la ROUSSETTE. Inoltre emesso un folder e due buste affrancate con il 
foglietto e recanti lôannullo dedicato.  

Roberto Grassi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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MESSICO 

Stato tra gli Stati Uniti e lôAmerica Centrale, affacciato a Ovest sullôOceano Pacifico e ad Est sul golfo del 
Messico. 
 
Nel1995 viene emessa una serie di quattro francobolli dal tema Especies animales. In un francobollo raffigura-
to il LASIURUS CINEREUS. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Troviamo nel foglio da venticinque francobolli dal tema Conserviamo le specie del Messico. 
Raffigurati alcuni pipistrelli nel francobolli cerchiati in rosso, a sx il murcielago colicorto (MYSTACINA TU-
BERCOLATA) sempre a sx in basso il murcielago zapotero (ARTIBEUS JAMAICENSIS) e infine a dx nei 
due francobolli i murcielago magueyero (LEPTONYCTERIS YERBABUENAE o CURASOAE. 
 

 
Emissione nel 1971-72 e nel 1989 di due francobolli nella cui immagine viene raffigurata la maschera del 
Dios Murcielago che rappresenta, presso le popolazioni mesoamericane precolombiane, un insieme di divinit¨ 
minori. Rappresentate come pipistrello o come un pipistrello dal corpo umano e associate alla notte e alla mor-
te. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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MICRONESIA 

Stati Federati di Micronesia conosciuti semplicemente come Micronesia, stato insulare dellôOceania 
 
Nel 1991 vene emesso un foglio da 18 francobolli nelle cui immagini alcuni aspetti della fauna e flora della 
Foresta pluviale di Pohnpei. 
Nel primo francobollo in alto a SX troviamo raffigurato il PTEROPUS MOLOSSINUS 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Emissione nel 1991 di un foglio da 18 francobolli dal tema Associazione tra persone e natura.  
Nel francobollo cerchiato in rosso, raffigurato un pipistrello della frutta della famiglia PTEROPODIDAE. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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MOLDAVIA 

Stato dellôEuropa dellôEst ed ex repubblica sovietica, confina ad Ovest con la Romania e per il resto con lôU-
craina. 
 
Nel 1999 viene emessa una serie da tre francobolli nelle cui immagini raffigurati di tre animali diversi. La se-
rie proviene da tre foglietti di dieci francobolli. Nel francobollo a destra raffigurato il RHINOLOPHUS FER-
RUMEQUINUM. 

 

 
Inoltre viene emessa una busta primo giorno di emissione recante i tre francobolli e lôannullo dedicato. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Nel 2017 viene emessa una serie di quattro francobolli nei quali vengono raffigurati partendo da sinistra il 
MYOTYSMYOTI, il VESPERTILLIO MURINUS, il NYGTALUS LASIOPTERUS e il PLECOTUS AU-
STRIACUS. 

 
Inoltre emessa una busta Primo giorno affrancata con i quattro francobolli e recante lôannullo dedicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono state emesse anche quattro cartoline recanti sullôimmagine del pipistrello il francobollo e lôannullo dedi-
cato. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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MONGOLIA 

stato dellôAsia orientale, confina a nord con la Russia e a sud con la Cina. 
 
Nel 2001 emesso un foglietto da sei 
francobolli dal tema Esplorazione e 
Natura. In quello centrale in alto tro-
viamo stilizzato un pipistrello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Troviamo il pipistrello VESPERTILIO SUPERANS in un francobollo del foglietto emesso nel 2001 per ricor-
dare le Specie in via di estinzione nella steppa mongola. 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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di Maurizio Tavagnutti  

Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, spicca senzôaltro il bel volume inviatoci da Gianluca Padovan riguardante ñLe 
Fabbriche dellôacquaò edito dal Fondo Storico, Servizio Idrico Integrato di MM S.p.A. e 
Centrale dellôAcqua Milano. Intanto cogliamo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per 
ringraziare tutti coloro che hanno voluto inviarci le nuove edizioni ed il materiale di re-
cente pubblicazione.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

L  F  ôA  
L   ô        

M   1888    

 

Ĉ questo un volume notevolmente ben strutturato, dedicato alla storia dellôacquedotto 
milanese, sapientemente curato dallôinfaticabile Gianluca Padovan. Il volume di ben 251 
pagine in formato 165x240 ¯ ricchissimo di informazioni e fotografie dôepoca. Il libro, 
senza dubbio molto interessante, non ¯ in vendita pertanto per poterlo avere basta scri-
vere a: cami@mmspa.eu 
Gianluca, ha curato lôedizione del volume e ha coordinato i testi redatti da pi½ autori tra 
cui: Maria Antonietta Breda, Massimo Campi, Luigino Consiglieri, Gianni Fagnoni, 
Corrado Grazzini, Fabio Morelli, Francesco Mascolo, Matteo Monti, Giancarlo Zenna-
ro, Pierluigi Zucca e non da ultimo lo stesso Gianluca Padovan. 
Il curatore del volume ci informa che il tutto ha avuto inizio nel 2014 ed ha avuto come 
base di lavoro la catalogazione del materiale dôarchivio di MM S.p.A. e lo studio dei 
documenti del Comune di Milano da parte di Maria Antonietta Breda. Di grande aiuto ¯ 
stata anche la ricerca delle fonti archivistiche, per la parte sulle centrali di pompaggio 
storiche, che ¯ stata facilitata dalla disponibilit¨ e competenza degli archivisti della Cit-
tadella degli Archivi e del direttore Francesco Martelli a cui indirizza un sentito ringra-
ziamento. Al proposito, ci fa piacere leggere la nota a margine, fatta da Gianluca 
Padovan, in cui si sottolinea che il volume ¯ il ñnaturale proseguimentoò delle inda-
gini che hanno avuto, nel recente passato, un costante sostegno da parte del Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia con la pubblicazione di alcuni nu-

meri speciali della rivista ñSopra e sotto il Carsoò dedicati allôacquedotto milanese. 

  
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

mailto:cami@mmspa.eu
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Gianluca Padovan da anni si occupa di speleologia in cavit¨ artificiali, ed ¯ proprio in base a questa sua attivi-
t¨ esplorativa in pozzi e antiche condotte idriche milanesi, che ¯ venuto in contatto con i problemi connessi 
con le acque sotterranee presenti nelle falde del territorio meneghino. Un tema che aveva gi¨ affrontato nel 
2021, come ho appena ricordato.  
Il viaggio nelle centrali dellôacquedotto di Milano, ¯ un percorso di scoperta tra passato, presente e futuro, at-
traverso le intelligenze e le tecnologie che lo hanno reso quello che ¯ oggi: una enorme macchina idraulica al 
servizio della domanda idrica della citt¨. Spesso non si ha la percezione dellôimponenza delle opere di inge-
gneria idraulica che, in passato come oggi, garantiscono il funzionamento delle reti. 
Ogni capitolo di questo libro sembra volerci aprire un mondo nuovo ed invitarci alla sua scoperta. Per questo 
motivo, si ¯ dato ampio spazio ai riferimenti bibliografici attraverso i quali proseguire questo viaggio nelle 
varie sezioni: da Milano citt¨ dôacqua allôarcheologia dei pozzi 
idropotabili, dalla storia delle centrali dellôacquedotto dismesse 
allôevoluzione dellôindustria meccanica lombarda. Lo sviluppo 
tecnologico che nasce dal nostro passato e presente, di cui si 
parla in questo volume, non pu¸ prescindere dallôoggi in cui il 
digitale ha rivoluzionato il mondo dellôautomazione e della 
strumentazione e le sfide dei cambiamenti climatici, che hanno 
dato un nuovo impulso alla ricerca e sviluppo di un nuovo mo-
dello di Acquedotto.  
A questo proposito va ricordato anche, che proprio il 22 mar-
zo scorso si ¯ celebrata la giornata mondiale dellôacqua, istitui-
ta nel 1992 dalle Nazioni Unite (Onu). Il world water 
day appena celebrato si poneva e si pone lôobiettivo di sensibi-
lizzare le istituzioni mondiali e lôopinione pubblica sullôimpor-
tanza di ridurre lo spreco di acqua e di assumere comportamen-
ti volti a contrastare il cambiamento climatico. 
Il tema di questôanno ¯ stato quanto mai attuale, ñWater for 
Peaceò. Come evidenzia lôOnu, lôacqua pu¸ essere una risorsa 
capace di portare la pace ma anche di creare conflitti. Basti 
pensare alle tensioni che possono generare la carenza della ri-
sorsa idrica o la disputa tra i Paesi che vengono bagnati da cor-
si dôacqua che delimitano i confini territoriali internazionali. 
Ad oggi sono solo 24 i Paesi che hanno accordi di collabora-
zione per la condivisione dellôacqua. 
Inoltre fattori come gli impatti del cambiamento climatico e 
la crescita della popolazione portano unôurgente necessit¨ di 
unire tutta la popolazione verso la protezione e la conservazio-
ne dellôacqua. 
Ĉ bene ricordare anche che la sanit¨ pubblica, il cibo, i sistemi energetici, la produttivit¨ economica e lôinte-
grit¨ ambientale sono elementi che dipendono dalla corretta gestione del ciclo dellôacqua. 
Per questi motivi ¯ fondamentale agire per realizzare che lôacqua non ¯ solo una risorsa da sfruttare ma ¯ 
un diritto umano strettamente collegato ad ogni aspetto della vita. 
Quindi - conclude lôOnu - lôobbiettivo della giornata mondiale di questôanno ¯ quello creare una sorta 
di effetto a catena positivo, unendo la popolazione mondiale attorno allôacqua e usarla come mezzo per gettare 
le basi per un futuro pi½ stabile e di pace. A questo punto, dunque, sar¨ particolarmente raccomandata la lettu-
ra del volume ñLe fabbriche dellôAcquaò. Buona Lettura!  
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il frontespizio del volume òLe fabbriche dellõAc-

quaó. 

https://www.worldwaterday.org/
https://www.worldwaterday.org/
https://www.unwater.org/water-facts/water-and-peace
https://www.unwater.org/water-facts/water-and-peace
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14th International Cave Rescue 
Conference 

di Hegedus Gyula 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Hegedus Gyula  
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Apprendiamo con piacere della nomina del nuovo direttore del National Cave and 
Karst Research Institute (NCKRI), il geologo ricercatore Dr. Benjamin Tobin a cui fac-
ciamo i migliori auguri per il nuovo incarico.  
Grazie allôamicizia con il precedente direttore Dr. George Veni, da diversi anni la 
nostra rivista collabora con il National Cave and Karst Research Institute (NCKRI), e 
divulga mensilmente, a beneficio dei nostri lettori, le notizie del prestigioso centro di 
ricerca sulle risorse carsiche situato a Carlsbad nel New Mexico.  
 

* * * 
We are pleased to learn of the appointment of the new director of the National Cave and 
Karst Research Institute (NCKRI), research geologist Dr. Benjamin Tobin, to whom we 
extend our best wishes for his new role. 
Thanks to the friendship with the previous director Dr. George Veni, our magazine has 
been collaborating with the National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) for 
several years, and publishes monthly, for the benefit of our readers, the news of the 
prestigious karst research center located in Carlsbad, New Mexico. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di National Cave and Karst Research Institute                          6 april 2024 

 NCKRI News and Announcements  

 Special Edition  
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Cambio al vertice del National Cave and Karst Research Institute: il Dr. Benjamin Tobin nominato 
nuovo direttore 
 

Il National Cave and Karst Research Institute (NCKRI), prestigioso centro di ricerca sulle risorse carsiche si-
tuato a Carlsbad, New Mexico, ha annunciato la nomina del suo nuovo direttore. 
A partire da luglio 2024, il geologo ricercatore Dr. Benjamin Tobin prender¨ le redini dellôistituto, che funge 
da centro di ricerca per il New Mexico Institute of Mining and Technology (New Mexico Tech). 
Il Dr. Tobin vanta oltre ventôanni di esperienza nella ricerca e gestione delle risorse speleologiche e carsiche. 
Ha infatti trascorso 10 anni come specialista delle risorse presso il National Park Service nei parchi nazionali 
di Sequoia e Kings Canyon e del Grand Canyon. 
Pi½ recentemente, ha lavorato come geologo presso lôUniversit¨ del Kentucky. 
Nel corso della sua carriera, il Dr. Tobin si ¯ concentrato sullôintegrazione di ricerca, divulgazione scientifica 
ed educazione ambientale, con lôobiettivo di minimizzare lôimpatto umano sul carsismo (un tipo di paesaggio 
che si forma tipicamente quando lôacqua leggermente acida dissolve la roccia sottostante, creando delicate 
formazioni che spesso fungono da acquiferi per lôapprovvigionamento idrico). 
ñSiamo entusiasti di dare il benvenuto al Dr. Tobin al New Mexico Tech come nuovo direttore del NCKRIò, 
ha dichiarato Michael Doyle, Vicepresidente per la Ricerca del NMT. ñIl Dr. Tobin porta con s® un bagaglio 
di conoscenze ed esperienza che contribuir¨ notevolmente allôistituto. Siamo fiduciosi che sotto la sua guida, il 
NCKRI raggiunger¨ nuovi traguardi in termini di innovazione, divulgazione scientifica ed educazione. Sono 
certo che tutta la comunit¨ si unir¨ a me nel sostenerlo nel suo impegno a promuovere la missione del 
NCKRIò. 
Lôattuale ricerca del Dr. Tobin si concentra sullôindividuazione delle vulnerabilit¨ delle risorse per mitigare gli 
impatti umani su questi delicati ambienti. 
Il suo lavoro ¯ riconosciuto dalla comunit¨ scientifica, avendo presentato numerosi interventi divulgativi sia 
per il pubblico che per i professionisti del settore, pubblicato 34 articoli scientifici peer-reviewed sulle risorse 
carsiche e collaborato attivamente con gruppi comunitari e gestori del territorio per diffondere i risultati delle 
sue ricerche. 
ñSono entusiasta del privilegio di contribuire alla guida del National Cave and Karst Research Institute nella 
sua missione di promuovere la tutela, lôeducazione e la ricerca sulle risorse carsiche e speleologicheò, ha affer-
mato il Dr. Tobin. ñNon vedo lôora di collaborare con il talentuoso staff del NCKRI e di costruire partnership 
pi½ solide tra il New Mexico Tech, il National Park Service e la citt¨ di Carlsbad per approfondire la nostra 
comprensione delle grotte e dei paesaggi carsici. Insieme svilupperemo collaborazioni entusiasmanti per rag-
giungere questi obiettiviò. 
Il Dr. Tobin ha conseguito un dottorato di ricerca presso la Texas State University, un Master of Science pres-
so la Western Kentucky University e una laurea di primo livello presso lôUniversit¨ del New Hampshire. 
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Gli appuntamenti della Speleologia 


